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BREVE RISTRETTO 

DELLA VITA 
delCa venerabil madre 

S- OR MARIA 
• MINIMA 

DI S. FILIPPO NERI 

Già Monaca Carmelit. nel Monaftero 
di S.Maria degli Angeli, e S.Ma- 
ria Maddalena de' Pani della 
Città diFirenze invia Pinti. 

E Avvertimenti fpirituaìi dati glie 
fue Religione in varj tempi , quan- 
do fìt lorMarJlr a, e Superiora, pro- 
fittevoli a tutte le Perfone Re- 
ligiofe ,che dejtderano far 
acquijlo della Perfezione. 

RACCOLTI , E DEDICATI 

ALLA GLORIOSA VERG. 

S.M.A MADDALENA 

D E' PAZZI 
DALLE RELIGIOSE DI DETTO 
MONASTERO. 
«3 fu» 

IN LUCCA , Per Domen. Ciuffetti. 
ji.Agofto 1717- Con tic. de'Sup. 



Digitized Google 



- ' 1 ■ - : l . < < " " 

'.A '.«vvtAil'i. v\*A* w : »7 
t > v. i.,r ; .V- >% * • 

• •. :b: :&i>. >-. 
*>".■'! ; s ' ■■ :* 



Digitized by Google 



ALLA GLORIOSA 

S. M. A MADDALENA 
VERG. CARMELITANA 




g^gCco,oSera- 
fica Santa, 

<^b^ | una , pi cco ] a 

raccolta ! de' frutti 
delle virtù del vo- 
ftroGiardinOjIaqua. 
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le a V6T' dette guitta- 
mente ritarnafe, cai 
me da voi germo- 
gliata , acciò (òtto ì 
voftri aufpicj, e pro- 
tezione di nuova 
feminati nell'Anime 
Religiofe rendina 
niultiplicari ì frutti % 
quefti , come ben fa^ 
pete, fono ftati cori 
diligente cura colti- 
vati da una voftraFi. 
gfi& i' : c imitatrici 
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( cioè S. r Maria Mi- 
nima di S. Filippo ) 
quale prima con la 
pratica gli à refi co- 
pioni in le fteffa , e 
dopo da lei feminati 
' nel terrena de' cuori 
delle, fue figlie £;©r 
Sorelle , quali ,. pec 
non renderli fola u* 
tili a fe fteflè , gli aiK 
no raccolti , ed uniti 
ad un piccolo ristret. 
ta della lua Vita, a 



Digilized by Google 



benefizio dell' Ani- 
meReligiofe,e parti- 
colarmente di quel- 
le del fuo Monade- 
ro , e offerti a Voi, 
o Santa Madre , ac- 
ciò avvàlorari dalla 
voftra potente Inter- 
ceffione Tempre più 
produchino in tutti, 
maggiore abbon- 
danza d'opere vir- 
tuofe , e in confe- 
renza di meriti , 
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per i quali anno in- 
traprefo quéftà pic- 
cola fatica a mg. 
gior gloria ci tfio y 
e profittò rpi&ijale 

dell'Anime. V ' 

T,:'- - 'fs^A 

'-.[ •'>■'> ,,u <).«!•• '.'.Vi «* 
x ; ' ' i R ? ' 7 ' ; : i f ■ " ; • '< 1 ' ' ; " * 

ti ìl -i. .. . ' |»\V: 

* t fe e : •.{ ' t -1- ' i ; j , >* <> r « » 
^'.i.'.'V-ò Rf 3 : :/Òl0tót» 

PRO- 
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P R O T E STA 



LE medefìme Religio- 
ni. , che antjo fatta 
l' infra-fcritta raccolta , e" 
"^procurato di mandare aj-. 
li luce la prefenteOperet- 
ta> fi protettano, che tut- 
te quelle co fé , che anno 
ieri tte,to tendono, che ab- 
biano (blamente il credito 
c fede uman3,ecomefcric. 
te da elle, e non approva- 
te dalla S. Romana Inqui- 
fiziooe , e che non faccia- 
no alcun grado, o autori- 
>Qm tà 
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tì alla Tua Beatificazione; 
e Canoùizazione , profcf- 
fando come figlie cbbe- 
diéciflìme l' intiera Sogge- 
zione^ inerendo alle Boi- 
le Pontifìcie, e all'inten- 
zione, e giudizio di S.Ma- 
dre Chiefa Apoftolica 
Romana. 

«•-•tak :,. ?* : 

ri,*. . -- .e' * & v*, 
X a t A ;.' : ;i 4 i 
HvP-.t .£..•) Iti ih'tM Alilo; 
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JUjlfii Reverendifs. D. Jo. Baptifhr 
.Sadtucci. Vitarii-Generaìis Illu- 
ftrifj. , ac Reverendifs. D. D. Ge- 
nesli Calcho Epiftopi Lucani &c 
Vidi Librimi , cui tttulus Rifirrtr» 
itti» Vita iellx VtH. Maire Suor 
Maria Minima ère» , ac imprimi 
„fott cqnfiii.. ; . i.iaì'ij.iij'] . 
Conjlantittus Roncaglia Ccagr. 

-ti w •'■ io aouaw^ n 

£. .>■ '■■ '-■ ;. „ò ■ ' 

IMPRI M A T U R 

Jo. Baptifta Canonicus Sancluccius 
Vie. Generali! . 

IMPRIMATUR 

Joleph Manti Illuftrifs. Officti 
fupcr Jurifd. Pr*p. 
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Acque Suor Maria.. 
Minima di S.Filip- 
po in Firenze» nel 
1615.a9.di Maggio 
dal Sig. Roberto di Gio: Stroz- 
zi, e dalla Sig. Camilla di Ber- 
nardo Bini 1' una , e 1' altra fami- 
glia cgnofeiute per antich'tà , ìe- 
vata al Sacro Fonte le, fù pollo 
Nome Lucrezia per la Sig. Lu- 
crezia Ugolini fua Nonna Pater- 
na, maelfendo morta la Madre 
dopoi pochi giorni , che fù nata, 
le fù trasferito di voler del Pa- 
dre in quello di Camilla., e dopo 
poco tempo pattando Roberto 
alle feconde Nozze volfe la Di- 
vina Provvidenza, che nulla fàa 
cafo , che la Matrigna la trattaf- 
fe Tempre con fomcla rigidezza 
A pei 
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per afluefarela ben avventurata 
Bambina a maggiori contralti. 

Arrivata a i fette Anni ne'primi 
albori della ragione Cubito fif^ò 

10 fguirdo in Dio, cpeiò d'al- 
tro non gultava , che di legger*.» 
Libbri Spirituali, adornare con 
fiori Sacre Imagini, e con lumi, 
Inni, e lodi Spirituali (olenniz- 
zando le loro Fette. Ma fopra 
tutto nutrì una partici lar devo- 
zione alla Beatifiìma Vergine , 
recitando ogni giorno a fuo ono- 
re preci, e Orazioni, e ancora 
in quella tenera erà chiefe , eot- 

s tenne licenta di dig unare il Sab- 
ba to , ne pigliava a far cofa alcu- 
na ancorché minima , che non., 
ricorrerle al Divino ajuto, tal fu 

11 tenete della vita di queita in- 
nocente Fanciulla , fino all' età 
di nove anni, nella quale tettò 
piiva affatto di Genitori moren- 
dole il Padre ; onde tettata fola 
fù ptefa in Caia dal big. Ciò: gat- 

^ tifta 
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tifta , e Lorenzo Bini Cuoi Zìi Ma. 
terni , che la confegnorno alla 
Sig. Ginevra Martellini lor Ma- 
dre, Donna di fomma bontà, 
e virtù . Si pofe la buona Signo- 
ra a offervarle ogni azione, ogni 
parola , e ogni getto per iftruirla, 
e vedendo efler fupeiflao il ricor- 
darle la Pietà , e la modeltia , s* 
applicò rutta ad ammaelìrarla 
nel diligente Governo d'una Ca- 
fa Nobile , che come unica , ed 
Erede pareva , che fotìe destina- 
ta a tal Maneggio . E' ben vero , 
chete l'obbedienza l'obligava a 
modeftamente adornarli fecon- 
do l'ufo, e il Tuo flato , lo Itimolo 
' di flar ritirata , e guardinga P 
amareggiava internamente d' ef. 
' Ter tenuta a ciò fare , molto più 
]' affliggeva , quando gli diceva- 
no, cheera ciò necerlario a chi 
' doveva dependere dalla Volon- 
tà dello Spofo terreno. Con il 
" Crefcer degli Anni erano ciefc'O- 
A * «e 
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te in lei tutte le Virtù più riguar- 
devqli , dotata d' avveuijnza,ric- 
ca di "facfcltà , e di merito,, e dì 
Sangue llluftre , arrivata all'Età 
di 15. Anni , non pochi de' primi 
Cavalieii , e Signori afpiravano 
alle fue Nozze ; onde 1 Parenti 
andavano efaroinando a chi la. 
idpyeirerp dare, ma effendo tor- 
natoilp. Zìo di Roma, cioè il P. 
Pietro Bini, gran Servo di Dio, 
che fondò la Congregazione di 
.S. Filippo Neri qui in Firenze,, 
quale difcortcndo con il P. Cer- 
retani fuo Compagno dell' Acca- 
. lamento della Nepote, diffe ^ lo 
Spofo gl'è ne porto io, , cioè il 
' Crocifilfo , e andava fra fe rivol- 
gendo nell' animo , come averte 
potuto fare, che Camilla s' in- 
'. VogHaffe »■ cercare Spofo pjù 
Nobile ,come è G.-sù , P-icfe più 
bello , come è il Cielo ; Onde ne; 
aceva continue Orazioni , invo- 
i, tanto più, quanto 
■miìl'. leu. 
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fentiva lodare le fue rate quali- 
tà . Onde alla prima veduta del- 
la Nipote, che gli comparve d' 
avanti tutta gala, e brio, ben- 
ché affai mcdelto non poco s'ac- 
corò , dimando difficile l' impre- 
fa . Lafciò il detto Padre (corre- 
re due Meli lenza manifeftare al- 
la Nipote i Cuoi difegni , già ope- 
rava la Grazia nell' Anima della 
Fanciulla, ondedefiderava con- 
ferire con lo Zio le cole dell' Ani- 
ma fua , ma non ardiva per timo- 
re reverenziale della Nonna . 

In quefto tempo caddggrave. 
mente inferma d' arderfljfcma-. 
febbre, e fierifiimi dolori «pie- 
tra, e ne gettò una per bocaBel- 
la groffetta d'un Pinocchio , do- 
po diche'ieftò come morta per 
lo fpazio di cinqu' ore , ma per 1' 
Orazione dtlloZio ,che andò a 
celebrare, ritornò ìnfe, e rac- 
contò a detto Zio , quanto gl'era 
cccorfo , ed elfo l' efortò a mo- 
A J ««- 
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darre a Dio una grata corrifpon- 
denza ; e ritornato il giorno da 
lei, cffa gli diffe efierle comparfo 
S. Filippo Neri » che l'aveva rifa- 
nata,e la prefentò alla SS. Vergi* 
ne , e le mo't rò lo flato di quel- 
li , ehe fervono a Dio con r ab- 
bondanza de' beni , e felicità , 
che godono, e lo flato infelice di 
quelli , che fervono al Mondo ; 
acciò ella eleggefse quello gli 
pareva più efpediente,elefùor, 
dinato dalla SS. Vergine , che 
veftifle il fuo Abito dì color Ta- 
nè ,e che recitarle il SS. Rofario 
con maggior devozione, ed ella 
gli chiefe un anno di tempo per 
ufolvere il fuo (lato, e il detto 
Padre gli approvò il tutto, ma 
Volle, che ne fpiccafle la licenza 
dalla fua Ava. Ma lei, che ben 
conofceva , quanto le doveva 
collare , pigliava qualche indu- 
gio ; onde perciò ricadde nell* 
iHeflà infermità, e fece un'altra 
pie» 



pietra per bocca , ma predo r'- 
fanata dichiarò alla detta Tua 
Ava la fua refoiu7,ione di veftire 
P Abito Tanè, lafciar tutte le_» 
gale , e per un anno non rifolvere 
il Tuo (iato: Onde per quello ne 
ricevè incredibili contradizioni, 
non folo dalla fua Ava , ma an. 
Cora da più Congiunti , nondi- 
meno con gran coftanza feco 
quanto li era propofta , e fi diede 
Delle mani di detto Tuo Zio, qua- 
le li prtfe a coltivare quella Pian, 
ta , ed in un folo anno fece tali . 
progredì , che fi può dire, che ar- 
rivale alla cima della Santità,!': 
efercitò di tal forte nella morti- 
ficazione , che le fece far cofe da 
itolta,finoa mandarla nelle pu- 
biche adunanze , veflita da Ser- 
va , con fare quante più inciviltà 
fi poffa , facendoli far de falti , la 
faceva fervire alla Cucina , e ub- 
bidire alle più vili fantefche di 
cafa, e fervire alle medefime , 
A4 co- 
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come fegui nell' occafìone del 
Contagio, che la fece fervire a 
IM9 , che tornava dal Lazzaretto 
non ancora beo guarita, glie ne 
diede , che la forvine , e pulirle , 
efiendo piena d ; lordura , e feto- 
re, ed ella fcparata da tutti di 
Cafa la fervi , e puli con fomma 
carità , e diligenza , non riceven- 
do in ricompenfa , che male pa- 
role , e ingratitudine , oltre a ciò 
la faceva Ilare in pubblica Chiefa 
conunaborfa afarlalimofinaai 
Poveri , con in capo la fua ber- 
retta ,« la fece ancora per graru. 
tempo dar veftita da Prete , con 
un velo in teda , e fopra a elfo la 
berretta, onde da tutti era chia- 
mata per sbeffo la Preta, in que- 
llo tempo aveva adunato alcune 
Fanciulle , e (lava imìeme con ef- 
fe ritirata , con intenzione di fon. 
dare una Congregazione di S.Fi- 
lippo. Fu molto favorita da Dio, , 
fino ad effer comunicata per ma. 

i' ir. no 
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ro Angelica, e una volta fra 1' 

altre Mando in Orartene avanti 
U Imagine d' un divoto Otocifif- 
fo.vidde all'improvifo tagliarli 
un braccio del mtdeiìmo dauna 
'crudel ferita , e fenti dir(ì ? cosi fi 
fépàranole Creàtureda me per 
il peccato , onde pitfla di dolo» 
re , è compatitene concepì gran-, 
•zelo della fallite dell' Anime, e 
!Don cenava di pregare per la fal- 
vezza di effe, faceva molte pe- 
nitenze j fra lequaii fecé un di* 
gìuno di 40. giorni , fehza- pren- 
der cibò , 'the avendo lo Zio P. 
Pietroordìhàto , che le portaffe- 
roogni giorno un parte, ed una 
'Guàflada d'acqua , quando l'al- 
tro giorno 'àhdivaiJó a portata- 
gliene, vi ritrovavano fempreVl' 
itfcflo , e durò tutto detto tem- 
po fenz' altro riftoro, fu altresì 
molto combattuta da' Demoni, - 
•ora con apparirle in forme orti-' 



ibtti .ora con farla cadete fin 




Digitized by Google 



1 



dogarli l'offod'un braccio, ob- 
bligarla ancora a tiare in letto 
per la percofla di un ginocchio; 
ina fenz' alcun rimedio umano 
dallo Zio, fa liberata, elei con 
invitta coftanza tettava fempre_> 
vittoriofa , e con maggior animo 
di patir più per Dio , e una volta 
andata per prender ripolo , tro- 
vò il Demonio in forma d' Orfo , 
che flava nel fuo letto, ed effa 
con gran pace gli ditte, fatti in 
la , cm e' entri ancora, io ; Si che 
il Demonio fe ne parti fcnz' al- 
cun guadagno , anr.i accrcfcen- 
dole il merito della Aia invitta 
pazienza. Avendo durato un' an- 
no in quello tenp/bdi vjtk,, nella 
quale l'aveva efercitata il P. Pie,» 
tto, fù «le il lollevamento de' 
Parenti , che, MctMìgnore Arci» 
vefcovo la levò di fot to al detto 
Zio , e la mede (otto la direzione 
del P. Albeito Leoni Carmelita- 
no, facendola entrare nel Mona» 
•(.'il i a fteto 
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ftero di S. Maria degl* Angeli, 
Entrò dunque in dette Monafte- 
xo il di 15. Aprile 161,4. In quello 
tempo, che vi dimorò, diede.» 
Eflempj rari di tutte le virtù , 
Angola traente dell' Obbedienza, 
che avendole la Superiora ordi- 
nato , che ogni giorno su le 22. 
bore adacquafse certe piante di 
loiai , che erano nell' Orto ap- 
poggiate ad una ingraticolata di, 
canne fecche , le quali in breve 
tempo divennero frtfche, e ver» 
deggianti, come fc fuffero pian- 
tate nel proprio terreno , con_, 
maraviglia però di tutte le Mo- 
nache , attribuendolo alla fua ra«. 
ra Obbedienza , che per qualfi (ìa 
occupazione non preterì unpun» 
to all' bora desinata il far detta; 
Obbedienza . Dimorava tre , o 
quattro note immobile in orazio- 
ne d' avanti al SS, Sacramento 
con una faccia ardente , come di 
Serafino. Onde perle tue buop^ 



Digilized by Google 



12 

parti naturali, delle quali era da- 
tata in grado ringoiare , e molto 
più per i Doni fopraria turali , che 
fi feorgevano in lei , tutte l'ama- 
vano, e liimavane grandemente, 
ma lei fr (rimava indegna di (tare 
mloroGompagnia.Elfendo dimo- 
rata in detto Monaftero quattro 
Mtli irrefoluta , il fud Confeflb- 
re per impulfo Araordìnario, le 
dichiarò eifer volontà di Dio, 
che ena abbracciarle lo (tato Re-' 
llgfofoi comandandogliene per 
■ Obbedienza , a tale intimazione' 
efla tutta lì rallegrò , e defidera- 
Và metterlo in efecuiione per 
adempire la Divina volontà , di- 
chiaratale dall'Obbedienza; ma 
pittila d' effettuarla, le convenne 
nióltó patire da' Parenti: contut. 
io dò- fu 'accettata dalle Mona-' 
dè a Settembre fuddetto, 
ràa non Ci q'uietorno per quello 
Ie^coritraaraioni , volendo, che 
per ogni inodoufeifle del Mona* ' 
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fiero , il che fece ali! 29. Gennaro 
I1535., ma fi fece promettere di 
ritornarvi in capo a tre giorni , 
quale fu talmente combattuta , 
che arrivò un Tuo Congiunto a-, 
metterle laSpada nuda alla gola, 
per rimuoverla dal fuo proponi- 
mento, e domandata in capo a 
tempo confidentemente da una 
Religiofa, che fentimenti ebbe 
in tal atto, elfa rifpofe. M'in- 
ginocchiai , e offerii la mia vita 
per mantenereillibata la mia ver»: 
ginità ; Onde intrepida invitò' 
quello al Tuo Veftimento la mat- 
tina della Purificazione. Il di 
primo di Febbraro rientrò vitto» 
riofa in Monaftero per l'ultima 
volta , e la mattina feguentedel. 
la Purificazione della Beatiffima 
Vergine prefe U S. ; Abito, cbT : 
Nomi di Suor Maria Minima di 
S. Filippo Neri, qilat Nome F ! 
aveva una Converta , e lei cènli" 
grand' tìifliltà la pregò , ché-tfs- ; 
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eontentaffe , che ancor lei aveffe 
detto Nome, e derìderò cfferc 
ammelfa in grado di Convctfa , e 
dì fervitc a tutte . Veftita che fù 
dell' AbituReligiofo fi melfe nel» 
le mani della Madre Maeftra , 
acciò difponefle di lei a Tuo bene. . 
placito, è lo fece in effetto. Ot 
qui riorj vi crediate, o mio Let-. 
toreri fentir raccontare Eftafi, 
«jraravjglie, perche la vedrete 
mutata, e cominciar da princi- 
pio unay.ita di continua Morte , 
perche qua! maggior colpo di 
M.oite fi pqtè mai trovare, chv'^ 
T. avere, a, dar Morte all' ifteflo, 
Spiriti? ,quando a palli di Gigan- 
te*! vejccemente correva laCar- 
riera della perfezione, e quello , 
lo fece , mentre abbracciando Iq 
te to f R cligiqfo le con venr.e la- . 
feiare, non dico i coltami Séco- 
larefcjii r che già quelli a forza. d' 
aftieranolìfpoiti, ma annientare, - 
•CW M# Sfiiriu t&'mn 
-Boa nate 
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tiare da capo per principiare nuo. 
va vita , dovendoli ftringere con 
Voti, foggertare a Regole il tut- 
to; Te bene indrizzate all'iftcflò 
fine , nondimeno tanto differente 
dal parlato , quanto che uno fat- 
to Maeftro in Teologia li vien 
detto, che per confeguire il fine, 
che pretende, -gli è necefsario, 
quali nulla faperfi come fanciullo 
imparare principi di nuove lette- 
le,. Tanto la. volontà di Dio , peit 
mezzo dell' Obbedienza fece fa- 
re a lei , Cicche come Bambinai! 
mefse nelle mani della nuova gui. 
«la , e quali parvola a pafso a pal- 
tò alla cieca lì lafciava menare, 
per efseic adattata , fecondo la i 
volontà di pio a quel S- Inflitti- 
to. Invero appare piccola cofa. 
il foggettarfi alle Compagne , 
abbracciare ogni minimo ordine 
del, Noviziato , imparare dalle 
Minori,umil'>ar(j de' piccoli man- 
camenti, eOraili^pajonocofe^ 
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•niinirrfe,mSqO«Ite venivano ag- 
grandite dall' urnìIiazione,«anni- 
chiIat«one'<lt g'mdriio , e volontà, 
chequi ci volle , ciò 6 può vede- 
re dal le fecond e pia nte , ! che gér- 
mogliórhò'tclàilé già-fotteriate^ 
ràdici, "rinaTcendb a iWòva*vita 
•con <àr tali .progredì oèH'amote > 
alta Religione- ,'e SoitìletuttejH •' 
che patimt*ntis'ef potè per ingran- 
dirla, e abbellirla, 'che >in breve 
tempo «divenne cosi perfetta i 
Maeftratìèl vero vivete Religio- i 
fo.cfve fi potette vafere ldàiodi i 
lei per la cultura delle novelle.» 
piante di quella Religione.. Ma 
torniamo all'anno del Novizia- 
to, nel quale pàli tnolftìyc 'di-i 
veife'ihferniità. la Madre Prio— ' 
ra giudicò bene ihetterla'Tnfet.' 
mieta, cdarla ìn-particolar Cu- ' 
flodia a Sncr Maria -Grazia Pa2- • 
li» acciò fufsefua direttrice,* 
Màeitra, ricevutà daerTa^afri- 
jm domanda, che g " " 
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do tutta umiltà fe le proflrò d' a- . 
vanti, fù,quellogli pareva , che 
Gesù ricercaffe da lei , ella rifpo- 
fe,io non penfo, enondefiderò' i 
altro , fe non di far perfetta Ia_. 
mia vocazione, ina come, e in_ 
che modo lo porta fare , me ne ri. 
metto ciecamente in lei , Pafsò in 
tal guifa un' anno , nel quale fe 
bene era malata , non era però > 
in forma tale, che di tanto in tan- , 
to non facetìe tregua il fuo ma- ? 
le ; Perciò con confenfo della M. r 
Suor Maria Grazia tornava qua! 
che poco in Noviiiato . Nel qual 
tempo trovò modo di raffinarli 
nella pratica dell' Obbedienza, 
poiché fi dava bene fpefsc il cafo, 
che la Maelira delle Novizie gli 
ordinava qualche cofa, la quale 
era direttamente contraria, a 
quanto gli aveva avanti coman- • 
dato Suor Maria Grazia, onde 
ella gelofa al più alto fegno di 
non errate, ubbidiva, e fi con» 
fot- 
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(ormava all' ordine di quella ; al- 
la Cuflodia della quale in que 
Mante fi ritrovava , e^e era tac- 
ciata di poi dall' altra , che non 
era fciente di tal comando, vo- 
lentieri foffri va \a r'iprenfione , e 
la taccia fen la parlare, goden- 
do in fe med efima , in obbedire , 
e occultarla virtù procurando, 
che ferirà Tua colpa pigliarle effi- 
gie di difubbidienza 1' ubbidien- 
za medefima , ma efsendo ormai 
Vicino il tempo di far la Profetilo. 
rie,rìt63di Patrimonio, volen- 
do realmente fpogliarfi di tutto 
il (no , fuori di 1000. Mefse, che 
li rifervò per dopò la fua Morte , 
applicando tutto il reno in dotar 
Fanciulle, e alcuni della fua fa- 
miglia , e a quel medefìmo, da 
cui fù trattata con foverchio ri- 
gore minacciandola della Mor- 
te, come è detto , e il tettante lo 
voltò al Monaflero , acciò poteH 
fe crefeere in maggior cfservan- 
"l-i za 
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za , ed emendo dalle Monache , 
ringraziata , rifpondeva i Morti 
nnn fi ringraziano , ma fi prega j 
Dio per loro, e perche ella desi- 
derava di profcfsare il giorno 
tanto a lei propizio della Purifi- 
cazione della SS. Vergine, nella 
qual Solennità gli erano Cucce- . 
du te le cole più (ingoiar! della Tua ; 
vita ; per contentarla le Ma- 
dri chiefcro licenza a Roma , 
e ottennero, che profcfsafse in 
quell'iftefso giorno, che prete il 
S. Abito, come con fuogran con. 
tento , e Spirito effettuò . Nel 
tempo, che era ancor Novizia , 
andorno a fondare aRoma , chia. 
mate da Urbano Vili, due fue 
Nipote con altre Madri , le qua- 
li vollero menar con loro. Suor 
Maria Minima, la quale andò, C 
villette un'anno, ma per la di- 
vozione , che portava a S. Maria 
Maddalena allora Beata , fece 
prometterò di ritornale, e li (4 
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concefsoinlieme còti altre delle 
medefime Madri. Arrivate'aRo- 
mabaciornoil piede a Sua Santi- 
tà , lei domandò in grazia di ve- 
dere il Corpo di S. Filippo Neri , 
e l'ottenne. Vilrtorno la Chiefa 
di S. Pietro , dove tfsa fece una 
/ devota protetta di Fede, la qua- 
le fù ritrovata fcritta di fua ma- 
no, dopò lafua Morte.Ritornate 
a Firenze, ch'ufi grazia di vieta- 
ne la SS-. "Nonziata , che le fù fco- 
ip:rta con'fotnma lor confólazio- 
tnc, riefltromo "in "Monaftero il 
sgioTOO^O. Aprile 1640. , éfurno 
accolte con .grande allegrezza 
■ dalle Monache . Tornata che fù 
• conobbero le Monache le grati 
virtù , che rilucevano in lei.. Sic- 
ché di.2 2. anni fù eletta dicom- 
mun cohlenfbMaéftra di Novi- 
zie, il quale Uffizio hà avuto in 
varj tempi circa 1 8. anni . Ma ec- 
cola a nuovi colpi di Morte , tati- 

^opiùctorì, quanta rnejioafpet- 
.oc-j tati 
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tati , porche per la vile (lima di 
fe delia le pareva fofle più g uiio 
di ftar lei foggetta , ed etfer gui- 
data dalla minor, Novizia , che^ 
guida j.edefètppio dell' altre , e 
pure, quanti di, quelli , colpi gli 
convenne foitenereil' uno dopo l' 
, aUrofino alla.Morte.yche certo 
fi larebberoiretl infbffribUt. alla 
fila, grand' Umiltà , te ncn tufferò 
fiati, accompagnati, dal; fotte 
braccio dell': obbedienza , dalla 
quale per afljcurarfi in tutto d' 
adempire la Divina volontà , cer- 
cò fémpre effer retta, ed ebbe sì 
felice fcorta , che in premia del 
defiderio j che aveva d'incontra- 
re in tutto la volontà di Dio, elfo 
all' incontro fece in quello la fua, 
infpirando i- Superiori v che a fua 
; lichielJa in tutte le cofó'etìetizia- 
; li , che ricercavano* cheopérat 
fe,Ie deffeto il ficuro appòggio 
dell' obbedienza, col quale ope- 
rò. iUutto , e fi ^ 
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fuoi maneggi, e fpecialmente nel 
indiizzar l'Anime alla Perfezio- 
ne, come facilmente fi potrà ve- 
ndete nella raccolta fatta dalle fne 
Subordinate di varjfuoi ricordi, 
ne' quali fi fcorge effer guidata 
con lume fopranaturale, e Dio 
Benedetto le faceva vedere T 
interni delle fue Suddite, dando 
a quelle gli aiuti confacevoli al 
bifognpdiciàicuna. Non lafcie- 
iòdi dire, come la prima volta, 
che fu eletta Priora andò priva- 
tamente a vifìtare la SS. Vergi. 
: re del Prefepio , e gli mefle «no 
' tìrofinacciolo di capecchio nelle 
mani, pregandola a trattarla , e 
' maneggiarla, come quel vile ftru- 
I merito a fuo beneplacito , e rid- 
impvò un'antica devozione ,che 
" a eia difme'ffa , cioè d i eleggete la 
'" SS. y.erginé per Protettrice , Su- 
periora, è Padrona', e lei piote» 
ftandolid'effer ferva, e fchiava 
' ditV-',^f-t àUbtàonfù conti- 
nua 
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ima tutta via di fate ogn' anno. 
Ebbe più volte il detto Uffizio , e 
fpecialmen te quando fi canoniz- 
zò la Beata Malia Maddalena-, 
de" Pazzi , che operò affai con lu- 
me, e prudenza indicibile , pre- 
venne quella funzione , con dis- 
porre le fue Retigiofe anticipata- 
mente dando a tutte gì' Elercizj 
Spirituali di S. Ignazio , a quindi- 
ci per volta accrefcendole con 
efficaci Efortazioni all' imitazio- 
ne di effa Beata , e (ingolarmente 
eccitandole a un totale ftacca- 
men to da tutto , fino a fpropriar- 
fi d r un piccol Quadretto dipin- 
to, ciie ciafeuna aveva in Cella 
dell' Effigie di effa Beata . E' (la- 
ta a tutte d ' efempio raro in ogni 
genere di virtù , (penalmente co- 
me fi è detto nell'obbedienza, 
umiltà , e carità , nelle quali 6 
ftata ringoiate. Per il tuo gran ze- 
te, e orazione ha ottenuto da Dio 
la wnverfionedj vai) Peccatoti, 

► i„3 <1»*- i : - 
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quali fono flati poi gran fervi dì 
Dio, la fua confidenza in Diufù 
inarrivabile , che però non dubi- 
tava a metterti a grand' imprefe, 
di modo che avendo cominciato 
in Monaftero una fabbrica cort_ 
folo 500. feudi d' affegnamento', 
ve ne fpefe poi più d'uoooo. fenz' 
altro aflegnamento, che della 
Provvidenza Divina , e quando 
non aveva denari , fù f-ntira d' 

• avanti a un Imagine del S. Bam- 
bino Gesù, che diceva caro Bam- 
bino datemi de' denari, ed io vi 

- .darò delle Ciliege. Il Signore à 

• efercitatoturta la vita di quefta 
fua Serva con darli a guliare il 
Calice de' patimenti di mol te , e 
diverfe infermità corporali lun- 
ghe, emortali non conofeiuteda 
Medici, che le tenevano fopra- 
raturali T oltre a ciò pati una 
iomma aridirà di fpirito , non., 
dandola però a dimolirare,ayen- 

. dcparticolar grazia da Dio di 
con» 
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«confolare, e rallegrate quelle, 
che a lei ricorrevano per aiuto 
fpirituaIe-,eiiimoftrava ieiuntal 
fervore , e ardor di Spirito vene 
pareva, chefempteguftafse Net- 
tare di Paradifa, e .pure ù e tro- 
vato <ii fuo'fcritto non «ver mai 
avuto ìgufti Spirituali , benché 
svelse fcntimenti altiffimi , erano 
•però tutti aTcccoyetale-aridità 
fé gliaccrcbbe.più*héliEne<delU 
'fua vita 'fentl una 'vòlta 'dirli in- 
tte reamente -.'Guaraasguel'ch*^ 
:tu mi cWedi,pertìie«uttol:i con- 
cederò , <rna4ei achiedeva Tem- 
■pre la falute «dell' Anime , l'au» 
mento dello fpirito nella Reli- 
gione, e patire per fe, e per la 
fallite dell' Anime , per le quali 
forTetfe i patimenti -dell' infermi- 
tà , défolazioni, <e ;per'fecuzioni 
lino al fine della fua vita , pei fo- 
d sfare alla Divina giuftizia , fa 
Sfentita sfogare amorofifofpiti, e 
«lire , Signore, vivere per patire , 
3 pei 
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per amare, eperfervìreBiò, M 
Proliìmo, eia Religione. Altra 
volta efsendo entrata in Mona- 
fiero U Granduchefla con varie 
Signore , quelle la fecero chia- 
mare, e dovendo andare , dove 
effe erano, ebbe a falire nna fca» 
la , che per patir lei di («rettezza 
di petto fi era molto affannata, 
una di quelle Signore le dille. 
Povera Madre, perche tanto af- 
fanno? ce ne dia un poco per uno, 
ohe tiarno tante , ce ne tocche- 
rebbe poco . E lei rrfpofe , Dio 
me ne guardi, vorrei poterlevar- 
ìe tutti i lorofe ne aveffero, e 
pigliarli fopra di me , e beata 
me, fe mi fune concefto, tanta 
era la fua carità, e deliderìo di 
patire, il quale quanto poteva , 
teneva celato, non dando fegno 
dell'afflÌ7Ìone<ii fpirito , che per 
tante forte di patimenti fofftiva, 
anzi quanto quelli erano mag- 
gion,più fi di»o(t«va coraagio- 




> 
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fa, e ardente, e Te pure alcuna 
volta appariva meda , ed afflit- 
ta , non eia mai per caufa de'pro- 
prj patimenti , ma per il dolore 
delle continue offefe, che fono 
fattea Dio,o pure per qualche 
danno fpirituale, o temporale 
del Profumo , al quale compati- 
va convifeere dicarità, e in tali 
cali taK ra prorompeva in paro- 
le d'amorofo lamento con Dio 
Benedetto , ma in caufa propria 
il tutto pafsava fotto rigorofo fi- 
lenzio, e ditìimulazione. Pativa 
afsai , maffime ne i Venerdì g'or- 
ni di Paliione , e Vigilie delle So- 
lennità, i Venerdì gli pafsava 
quafi Tempre lenza bere, paten- 
do lei di grand anione , e mef- 
colava nelle vivande l'afseniio, 
e T aloè . U feiva da lei un'odore , 
e fragranza si foave, che non 'fi 
poteva comparare ad alcuno 
aroma to , nè fiore , ma fi fen ti va 
efeet cofa fcprannatutale ,che ri, 
B 2 ce»- 
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•creava, e confortava, vede*» 
■gì' occulti penfieti , ebcne fpefso 
con una parola , o fegno di Croce 
fatto infrorfte a «jualchetentaTa, 
o anguftiata-, 'o Con laTciarle -il 
Tuo Crocififso Rubilo (i pativa 
la tentazione, e tedi va taTserC- 
'liata PMa 'efsendoigià putrito 
■frutto maturo perilGieloanda va 
rferopte ricercando di più-votars, 
>e puiificare il eucre,ed atrivò fi* 
noafpropriarfi delle iooo.Md- 
:fc , che fi «n tiCciba-i: nélla ie- 
•BUiiìa, chefeccp ; "mia dila*la 
Tua Profi flìonc-, -eleggendoli di 
ftareìnfurgàtorio'tinoa'l dì dèi 
Giudizio ,'fe cosi avèfse petmeìfo 
Dio, ancorché nonfapefse acce 
.«lodare il penfierotli ftarfe un'fol 
momento («iva della Vincine «di 
Dio , edipiù rii-onxiò ancorala 
tutto il merttcKdell'opere'buone, 
e di tutto il bene , 'che fufle flato 
fatto per lei dopo la fùa Morte, 
rfpropiandoG di tutto , offerendo. 



lo per fuffragar I* Anime del Pur- 
gatorio, ed era tale il fervore j 
con che. faceva quefii atti, che 
accendeva co '1 fuo e/èmpio , ed 
«fonazioni a f8rl!ifteffo,ancole 
fiie Suddite: Onde efiendo ella 
coslftaceata. dafftftcffa, fi con- 
duce, al fine delia, vita.*. orinai, 
nonav.eva.piu, che? farri in. quella; 
terra-, ma viveva piiperiliCielo,, 
dove erano polii tutti li fuoi af- 
fetti predille in varie occafioni, 
la fua vicina. Morte .. SI infermò) 
dei ultimo male , che tildi feb-. 
bre , e dolori aeerbitiìmj d; ogni? 
fèrte ,. nelt quale prolungò;, beir, 
più di due.Mefi- ,in detto, tempo, 
diede faggictdella fua invitta pa- 
zienta , t ridotta, finalmente all',' 
e/Iremo fi volte licenziare. dalle., 
R cligiofe ^.dandolt U pace , co-, 
me. fi fa , quando fi piglia, il S*. 
Abito, e. in modo particolare rin- 
graziò quella , che era (lata fua. 
Madie, quando fi vedi , dicen-- 
fi j dole» 
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dote efferle molto obbligata pei 
averle meffo quel S. Abito indof- 
fo,e a ciafcuna diede ricordi prò- 
purzionati fecondo il lor bJTo- 
gno ,efpecialmente alle Giova- 
ne, che erano fotto la fua cura 
confutandole con dirle , che P 
aveva cohfegnate alla SS. Ver». 
gine,eS. Madre , che ricorre Ite- 
lo a loro in tutti i loro bifogni 
dipoi chiamò' la Madre Priora , 
e le raffegnò tutto quello aveva 
in Cella pei tuo ufo, continente 
in qualche libbra, e lmagine di 
carta , e gli domandò per amor 
di Dio tutto ciò , che le bifogna- 
vafinoalla Morte-, eSepoltura. 
Ricevè i SS. Sacramenti con fen- 
timento dà vera Umiltà , rinno- 
vando con grand' affetto la S. 
Profeflione. In detto tempo e(- 
tendo&faputo da alcuni Signori 
fuo: amorevoli ilpericolofo (lato 
della fua v'ta volevano efporre 
il Venerabile, maejlendole per-- 
- . - «e- 



Digitized by Google 



5" 

venuto agli orecchi tal cofa • con 
gran fentimento dirse , non per- 
mrttefsero in confo alcuno taf 
dimoftrazione per una Monacuc- 
ciafua pari, che non voleva la- 
fciar queir' efempio. Aggravan- 
doti fempre piò l' infermità , e P 
acerbità de' dolori le portornol* 
rmagine di rilievo della SS. Ver- 
gine del Prefepio , e Jei con gran- 
de affetto la fupplicò a volerla 
aiutare in quel punto , dicendo 
SS. Vergine ora è tempo , che 
prefentiate 1' anima mia al Di- 
vin Tribunale, come tante volte 
vi ò chiefto» Ridotta finalmen- 
te all' elìremo pregò ilConfefso- 
re , che-quando la vedeva vicina 
a render lo fpiriro, gì' rniponefse^ 
che morifse per obbedienza , tro. 
vandofr lei- in gran patire do- 
mandò, che ora fufse, e dettole 
che 21. ora , difte oh Dio, che 
non fi pofsa avere quefta grazia , 
intendendo che U Confefsore le 
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imponefse per obbedienTa , ehe- 
morifse . Allora il Confefsore l*~ 
efortò.a patir volentieri fog- 
giungendole, che (refe anco tre 
ore con Gesù in Croce ,. e così; 
s-* acquietò. Tornato poi prefso 
le 24, ore , mofto da impulfo Di. 
vino,per moda d'approvare lo. 
ftahilito da. Dio-,, difse ; io le- 
cornandola parte di Dio, che- 
muoia per obbedienza, abbafsò 
fubito la teda., ed efso difee ,, In . 
mmui tuas Domine,, e dato un , 
dolce 'grido , p efclàmazìone-, che 
v.egliam'dire, placidamente fpi- 
lò.fù opinióne d'alcune Mona» 
che-, che più. dell' altre 1', arMe- 
rono-nell' ultima, malattia, e in 
particolare- negl' ultirnLgiorni 
che. quando ella, provò- dolori 
grandiffirrii ,,. Gesù Crifto. le fa» 
cefse partecipare della.fuaPaflìo- 
ne-, e Io deducevano da,va rj mo- 
vimenti, che ella faceva della fua. 
Euforia , e di alcune parole , che 
intet-- 
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ìntertotamente diceva ; Sicché 
quando nello fpirare fentirno 
quelle efclama Morii, fi conferma- 
rono nellaJoto opinione , . e una 
di lóro diffecpnvoce.intelligibi-- 
le > Et tm ijìjit oc ce nugnitexpira* 
vit JZcsi morì que)ta.Santa. t Àni- . 
mi Ia.fera.de2 i^Navenib.,,! (572.. 
a, ore.24.. e un. quarto , eflendo,. 
vifluta Anni $5. , Mefi 6. | egior-- 
m io., nella Religione anni 37,. 
mei") 9.. giorni, 17.. stette Jopca-i , 
terra trigiprni ,. U.fuo .volto dal ! 
Pallore, di .Morte ti . transformò-t 
in candido, e, trafparente, come; 
alabaltro ,.e fpirava odore. Tua-- 
vidimo con faccia .ridente, aliai i 
più , che nel fuo naturale ordina-. 
110. conciliava, d ey 03 ÌQne K eiCon- - 
ferrava, chiacque; lite rimirava^ ». 
Saptuafi lajua morte, fttgtande ili 
cpncorfo del ('opolo,,che flava.. 
allaGrata del Capitolo, e U Pia. 
bc gridava non più.Minim* > ma . 
Matìima.MaiTima , facendoli dar, 
B y «le". 
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de' fiori, che erano fopra il tuo 
Corpo. Fu vifitata da' Prelati, 
e Principi , e Principeifc effendo 
in grande ftima di tutta la No- 
biltà di- Firenze . Dopo i detti' 
tre giorni Te le diede fepoltura, 
nella fepoltura comune in una. 
Calla di legno . Non fon manca- 
te anco grazie ottenute per fua. 
intercedìone da chi è ricorfb con- 
fede a Lei . Fu villa da un gran 
Servo di Dio il Padre Francete» 
Rati mentre celebrava la fanta 
Meda , effere in fublime grado di' 
Gloria unita al Cuor di Dio,efio 
come alle più Sante Vergini à 
conceffo Dio la grazia d'unirle 
fubito a fè , cosi non fi poteva 
dubitare, che non folle ilato ri- 
fletto di Suoi Maria Minima , « 
che non aveva potuto dire pure 
una Requie peri' Anima fua, e_* 
che il fuo patire abbia dato alla 
Giuftizia di Dio una così foprab- 
bondante fodisfazionc , che non. 

«bla 
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folo peri Tuoi difètti, che tarono. 
kggieriflìmi,ma potranno fodis- 
fàre a noi dell'avanzo dì quelle . 

Dalla Vita, e Virtù di quella 
gloriola Vergine potranno ap- 
prendere le Anime Religiofe , e 
fpeeialmcnte- quelle delfuo Mo« 
nafte ro il vero, e perfetto vivet 
Relìgiolo a- tal. fine fi- deferive- 
ranr.o qui (otto molti de' ricordi 
dati in var j tempi da effa per ajo- 
to fpirituale alle Tue Suddite, che 
però ricorrendo alle fue intercef- 
lìoni poniamo fperare c'impetri il 
frutto a maggior gloria di Dio , e 
della fua fantifliroa Màdre,$iwf* 
btntd,{ÌM m fiiCkla,.. Amen* 



a d Sri- i 
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Stima della vocazione 'Religiofa t , 
Amore Ma S. Religione , e 
OJfct vjtnza delle San*- 
te.RegoU 

h. CI conis quando fi tro va • 
O un Diamante , che è ■ 
una gioja. di tanto. valore y . fe 
non fi ^ripuKfce.-,. non. fi può. co- 
nofcete la fua , bellezza. , . e. non > 
fi coni-fcendo non fiftima , e cosi: 
fl.daiebbe, per un pezzo di pane , , 
ma.féfhporta a un Gioj?lliere,che; 
conofea il fuo.valore , impieghe- 
rà,ogni fatica, per ripulirlo, e li- 
marlo , acciò appari Ica quel che : 
evpeichè ne fpera. un gran gua- 
dagno , cesi- noi feconofcercmoM 
la. dignità della.noltra Vocazione - 
a quella* Religione: non ci parrà , 
fatica. cpfa.neiTupa . per la iiima . 
del luo valore , e bellezza , ma_.. 
vedete,bif igna yolercidutare un i 
poco di fatici, perche altramente 
non. li fa nulla. , Non vi crediate; 
- tf. 
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d'avere a durar Tempre , perchè 
ficcome il Diamante quando gii è - 
ripulito una volta ogni poco di: 
ftropicciata ,, balìa . pe r farli ripi- - 
gliare il beb.liiftrovcosì : farà di i 
noi fé pjglie remo, da principio lai 
buona pjega;,. non averemo a... 
mette* altro , cheunpoco di dili-- 
genza. per mantenerci». 

1 li-O feliconofceflei; che fòr- 
te- è-fla ta. la. noffra del benefizia» 
della. Vocazione. alla.Réligjone , , 
o Dio, fe.fi penetraue.beneJifti— 
ma>.cheiìrdtvefare ditaJ dono,, 
ncn faremmo, tanto negligenti ira i 
corrifpondere, eiar perfetta, lai 
propria Vocazione. . 
Il mare con tutto il cuore lai 
voflra. Santa.. Madre Religione, , 
la quale.cor? tanto amore vii finì 
adcuo alla«arei,,per diri cosi , e ; 
con quefta Carità ba (par lo nell" 
Anime.volire il fetne di tanti efer— 
cizj d'Orazione, Lezione, Me— 
dùaaone, e Efoitazione.; col*- 
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t'ivate ora tante Temenza , accio 
te rendiate il' centuplicato frutto 
delle Sante Virtù , perche polla 
far di voiquello le piacerà ; adef- 
fo avete a fare come il bue , che- 
mangia il cibo , e poi lo digruma, 
fin'ad ora fiete (late qui a cibarvi- 
con tanta abbondanza di cibi fpi- 
lituali, adelto gli avete adigru» 
mare con la confederazione , pra- 
ticando là Virtù- all'occafione-j 
aderto fi à da vedere , fe vera- 
mente avete- fatto propefiti-fer* 
mi, e (labili. 

IV. Vorrei che amarle tutte 
cordialmente la Santa Religione*, 
a quel modo tutte faretre unite a 
cercateti maggior bene-, il che li 
fa con lafciar le ftcfl'e , e ogni 
propria fbdisfazione , perchechi 
vuol tutte lefodiifazioni interne, 
e efterne per fe , non credo li pof« 
fa dire , che ami la Religione . 

V. Mettete fempre la mira al* 
ta a cercai maggior perfezione^, 

c 
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e Grettezza si in voi , come nella. 
Religione, non: vi curate d'una 
Santità mediocre , ma afpirate 
alla maggiore , che ila poliibile » 
e unitevi ferapre conquelle % che 
attendono a quefìo » 

VI. Conftderiamo quanti mez- 
zi ci dà Iddio nella Santa Religio» 
ne, per farperfetta lanoltra Vo. 



le non ce ne la premo prevalere, 
di chi farà la colpa ,e che fcortefia 
farebbe quella d'un Cortigiano» 
che il Principe gli volefie dareur» 
Teforo, e che lui non a vette afa* 
altro , che aprir la Cada ,. e mefi» 
tervelo, e non- lo focene, che io» 
gratitudine Orebbe quella ? cosi 
noi, la Religione cidi i mezzi d» 
acchittarci il Paradifo , che non 
abbia tjo a far quafi nulla, DioCi 
manda la Carrozza-, per dir cosi,, 
acciò ci conduca in-Paradifo, no» 
abbiamo a far altro , che entrarvi 
dentro ,. il.più più (offrii qualche 
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(colia , chi và in Carrozza ne fcn- 
1 te, così noi Bifogna cheabbiamo 
pazienza di (offrir qualche poco . 
di patimento, fe voglia m godere . . 

VII. Mantenete la bellezza 
e il decoro d e I la R eligjone, , che : 
viè lìato infognatone! Noviziato . 
con fare quelle Cerimonie a fuoi, 
tempi con puntualità; )v tutte.- 
unite anco nel portare gli Abiti S) 
nell'andatura, e nel favellare», 

V.1II.. Affaticatevi , vojentierii 
perfervire la voflra MadreReli- 
gione negli Uflijjjì ch.e. ^impiega,, 
nate, diligente, e. dependetedal-, 
le voftrc Maggiori.facendo ognij 
cofa con foggczione K e ;: obbe». 
dienza». 

1 X.;: Se- volete,- effere: buone ; 
Ciovane:,e buone. Monache, ta«. 
te conto d'efler fempjscNo.wie , t 
e non vi fate lecito, perefler fuo- 
ri del Noviziato , di viver con più i 
libbertà , anzi dov*te.fare. tutto, 
il contrario, fogge dandovi a tut». 

te »> 
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te, e quello nonèlecito farfi és: 
una Novizia ,.non ve la fate ieci»- 
to fuorsidel Noviziato». 

X. Domandate a.Dio con grano- 
di inflanza, là- fanità corporale,,, 
non per non volèr-patirei ma per 
goter aiutar la Religipnej.,e tiare: 
alla fantaComunità», 

XI». Per mantenere l^ Offer- 
vanza perfetta delia SantaRegstu- 
la, tCoflitimòni, doveteiigaais- 
darlefempre comerdettatedialfc» 
Spirito-Santo , e fiate eerre-, die 
Dia U vuolfe,. e Ticerea da. ver*. 
Non dite, mai fon ccfe piccclsj, 
non arrivano a pectato, e quan- 
do i! Demonio vi metteffo fimiKi 
penfieri nettamente, focciatelii 
('empire come, cofe drabolrebev 
perche il Demanio pretende, le- 
varvi la lliaia , e appte7.7amenro • 
di qoelky-ecomevè levata coman- 
da ta a ttna tutta la bellezza, dell',' 
Offervanra.Regelarejmanca-tut^ 
ta la peifeiione^Unitevi fempie • 
ccrii 
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con quelle % che amano la ftret. 
tezza, e ricordatevi di quello, 
che diffe la noftra Santa Madre, 
che guaì a quella, per la quale 
entrava minimo allargamento 
nella Religione. 

XII. A voler dargullo a Dio> 
bifogna pigliar la fórma che vuo- 
le , e quella à da effere la noftra 
Santa Regola , fecondo quella ci 
abbiamo da aggradare , eciafeu- 
na deve procurare- di perfezio- 
narli in quello , che Gesù vuol da- 
rei , p erche da tutte ricerca qual- 
che cofa particolare , il coritra- 
fegno per conefeer quello è quel- 
la et fa, che più repugna alla no- 
ftra naturi. 

XIII. O' fatto refleffiont/,, 
«he la San tiffima Vergine la not- 
te del Santo Natale di Gesù fu da 
tutti fcacciata, perche non la co- 
nobbero , e quello perche non_. 
avevano difpolìzione , e neffuno. 
meritò veder Gesù. Albico nato ,. 
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fe non quei poveri PaftoreHi , e 
non lo penfa re ad altro, perche Io 
meritaffero, Te non perche face» 
van bene l'Offiiio loro, eveglia» 
vano Copra il loro-gregge , or cosi 
noi , la miglior preparazione, che 
fi porta fare alle Solennità , è cor- 
lifpondete alla noftra Vocazione 
con la perfetta Offervanza della 
noftra Santa Regola , e vegliare 
fopra noi Helfe , e proprie pali- 
Coni. 

XIV» llconofcere quando T» 
Santa Offervanza comincia a de» 
cadere è difficile,a chi nonatten» 
de al* traffico interno con Dio, 
perche come fi lafcia quello , li 
perde un certo lume , che la fa 
conofccre . 

< XV. PeroffeuvarelaS. Rego- 
la perfettamente non bifogna-. 
contentarli fclo dell' offervanza 
efter na , ma penetrare la foftanza 
della Regola, che ricerca la per» 
fetta obbedienza ,.caiità, e un'io» 
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ne con Dio , e fa rne quella Rima, 
' e averne quello fliniolo nel noftro. 
cuore, perche rantoquanro l'in- 
tenderemo, tanto le (limeremo,, 
c enerveremo , è vero , che le po- 
lire Regole non obbligano a pec- 
cato mortale, e molte volte nè ; 
ancoa veniale, ma ricordatevi^ 
che ferviamo un Dioiche non fo-* 
lodoviam fuggire il peccato ve-, 
male, ma (limar gran cofa il la-, 
feiar di fare una minima aziono,,, 
che fia di fuo gu(tq». ma avverti- 
te , che fe non, è obNigo^ il mei-. 
TOjgliè obbligp ilfine.Xe confti- 
tuzioni fono i mezzi per. faro 
adempire il Precetto dslK" Amoi;- 
di Dio , e l'amore non sondile in , 
far quelle cofe , che fono precifa-r 
mente d' obbligo ,.. malfar tutte- 
quelle cofe, che fono di guftodi 
Dio, ancorché piccole .. Gran_. 
cofa il dire , feio fò una genuflef- 
fione bene , fe ìq alTervo ili (ilen-. 
zio , fe io mi muovo eoo pront ez- 
za 
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2i al tuono della Campanella , io 
"dò gufto a Dio, e non foto do- 
viamo contentarci di farlo noi , 
ma cercare ancora, che lo faccia. 
Do l'altre-, e quello tonil buon_ 
efempio, e Santi dìfeorfì. 

XVI. La Regola animata è ia 
'Superiora, e si «óme il Sarto lì 
ferve della mtfdefima roba, e nób 
•della medeiìma mifura , perche 
'quella che Ila bene a una ,nrn Uà 
bene a un altra , cosi noi ci abbia» 
'aio a fervire della mede (ima re- 
regola , ma bifogna lafciarfela 
adattare da' superiori di tempo, 
in tempo ,' fecondo -che pare a lo- 
ro ,'fe la Regola ci ordina che di. 
giuriamo, e i Superiori 'non vo- 
gliono , non bifogna dire io non 
olfervo la Rcgcla ,'anzi allora noi 
T offerviamo , perche la Regola 
ordina , che ci foggettiamo alla 
Regola animata, cne è quella che 
ce l' a adattare a tutte , fecon- 
do che giudica bene , e anche al- 
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Iota s'acqui fta maggior merito, 
perche noi averemo il merito , 
come fe noi otTervaflemo le Re- 
gole, e di più il merito dell'ob- 
bedienza , noi non abbiamo a 
penta te fe i Superiori fanno bene, 
ornale, non abbiamo a renderne 
conto a Dio, o bella cofa vivere 
fopra lefpalled' altri. 

XVII. L' effere in quella S. 
Religione, e portar quello S. 
Abito, non ci faranno figliuole 
della SS. Vergine , fe noi non pra- 
tichiamo le vere virtù , che lei , e 
la S. Madre ci anno dato efem» 
pio. 

XVIU. Amate Tempre, e oC- 
fervate con ogni diligenza quella 
bellezza d' unione , uniformità , e 
cirimonie, che fono nella Reli- 
gione, che quello è quel lultro, 
che piace tanto a Dio ; R icorda, 
tevi che avete a efler I' efempio 
della Città, come ancora della 
S.Cbiefa con la perfetta oliei- 
v «n. 
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vanza della voftra S. Regola , co. 
me intefe la noftra S. Madre, e 
quella fula vi pub far grand! in 
Cielo : fate conto d' efler ogn'un» 
peifeftefTa voi fola ad offervar- 
la , e fe voi mancate in qualche 
tota, per voinefluoa l'offerva , 
e fe fiete puntuali nell' oflervan- 
ia per la parte voUra tutte l'altre 
fonooflervantU 

X X. Amiamola correzione, 
amiamola correzione, chequefta 
è quella, che mantiene il rigore 
della Religione, equando fi vuol 
vedere fe una Religione fi man- 
tiene nellafua prima ©flervanza, 
fi guarda , come li mantiene in ri* 
gote la Correzzione , e le peni- 
tenze, e come quelle fi fi-eqoen- 
taoo, e tantoquanto fi farà conto 
di quelle , tanto li manterrà I» 
Religione Otfetvante. 

XX. L'effer corrette da'Supe- 
rion tenghiamolo fempreper un 
granbenefwidtfi fi», efcquena 
cj . cola 
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4 8 \ 
•cola ci patelle amara , ricord iam- 
ci che i medicamenti amari fono 
molto più fànativi ,~»che gì' altri-. 
In uno Spedale dovejfcnoóimol. 
iti medicaménti vi»fi gua rifce più 
;prefto,*|>erò f« la Religione ci 
'porge qucftijimedj, (riceviamoli 
volentieri , e fiamogliene rgrate» 
Superiori devono aver 
• -vera Cariti-, equefta * amar più 
■lo ffJirituale , che il temporale, e 
anteporio ; ; jpiù d'Anima^* «he H 
•Corpo, « onteporla; |più 31 co- 
mune, che il ipirticolare, -e an- 
teporlo ; iperò <deve;fVre come ii 
buon Medico^ *o Cetufico , ebe 
■quanto più ama , e gli preme la 
Sanità dell'Infermo-, più lo ftra- 
ipaxia ., « tormenta con 'ferro 
fuoco, e medicincamare, e dì. 
g'mni rigorou 3 « llrettasprgione 
<i miferabil letto, e meo legami 
«di ffeie, «impianti; or dunque 
g. (\ paga , * li cerca chi ci tiatti, 
s ftrapazzi cosi $ et la- fanità del 
*>*•, ' .Coi» 



i 
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Corpo ,e lì ama , e fi Itlma d'elfet 
amato, e ben fervi to daeffi, che 
fi deve ceràie , edefiderarepe* 
l'Anima ? il (ùo feerie. Gesù Crilto 
quelli , che più à amato , come 
gli à trattati ì molti defidmno, 
e vogliono il Paradifo, ma pochi 
voglion quello, che lo fa acqui» 
ftare. ' 

XX ir. Abbiate una grande 
flicna della voftra* Vocazione , e 
della Sgnità grande , alla quale 
per mifericordia di Dìo (lete Hate 
chiamate, e procurate di perfe- 
zionarla , perche tutta la noftra 
perfezione confitte in perfeziona- 
rHa-noftra Vocazione, e per far 
quello , fa pe te benilTimo quello , 
che Dio vuoi da noi , che ofler. 
viate molto ^v-rfettamente la vo» 
ftra Santa ProfcUione, e la noftra 
Santa toadre diceva , che la Re- 
ligiofa, chei.onfaccffe altro, che 
efercitarfi in Obbedienza , Calti- 
ia , e Povertà , farebbe nel Coro 
C de' 
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•de' Serafini , facendovi con que- 
llo linimenti abili perla Religio- 
ne , acciò .polla far di Voi quello 
gli è in piacere , e quella (lima , e 
gratitudine vi à da Servire di 
Tprone , c di Freno , per camminai 
Tempre aquella.. 

XXI Defiderate di potei 
Tare tatte'le cofe della Santa Re- 
ligione , e -quando non vi è per- 
tnefso il far qualcofa,condfcete di 
non meritarlo, 'etenetelo pur per 
"galtigo , e quando vi è concéfso 
S farla , tenetelo per gran miferi- 
'Cordìa 'di Dio , Tingraisiafelo , e 
operate «on fervore , e affetto 
grande , cooófcendo non meri- 
tare tal grazia, 

XXIV, Nulla dell' Orservan- 
za Regolare fi può dir minima , 
però (limate Tutto perche una 
cofa , che (ì (lima non fi può no* 
amare, e per volerla amare bifo- 
gna penetrarla nel cuore, perche 
il penetrare è quello, che fa ama- 
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w, e quello, che fi ama , tronfi 
può non (limare ; intenderlo non 
taira, ci vuole iljpenetra mento, 
echi attendefse alla perfetta Of- 
fervania Religiofa , durerebbe 
gran fatica a far male nella 
Religione, moftrandociJa Rego- 
la quello doviam^re per cammi- 
nare nella via<iéHa perfezione. 

XX V. Per rimedio efficace per 
mantener l'Ofteryanza cibifogna 
Ora zione, «e ricorfo a Dio , gran 
■diligenza «n-ofservare il (ìlenzio, 
prudenza , e patire fenza j>arte« 
•eipailo fe noncon Dio,. 

Del Silenzio,, 

fi T L Silenzio è la fiepe •dell» 
_ 1 Religione, come non fen'à 
•flimoIo,tuttii buoni ordini >var>> 
no a terra., o'fe noi -cuftodifse- 
mo lenoftre lingue, quanti man» 
co difetti fi farebbero. 

II. Quando fi rompe la iiepe- 
;C z tea- t 
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entrari lefcertie nella Tigna , o 
mandan male ogni còfa , cosi 
-quando (1 rompe il filenzia, en- 
tra il Demonio nel noitro interno, 
e cifcompiglia ognicofa , e ci 
mette fot tofopra , però cuftoditc 
la voilra lingua con la mortifica» 
zione, -sì nel filensio , come in 
altre occasioni di parlare . 

HI. Chi favella Tempre bene è ; 
come •le tenefie •Tempre fileniio, 
e chi fa forfore , e tacere à fatto- 
li tutto. Procurate di non aver 
lingua per altro, cheper favella* 
di Dio, della Virtù, é per umi- 
liarvi de' voliti difetti. 

IV. Ofservare ilfanto Silen- 
zio non folo efteriormente con la 
lingua, ma moito più dovete te- 
nere in fnmmofilcnaio i vollrigio. 
d'rej, difebrfi , e pareri interni, 
che vi dettafsero le patfioni , e* 
amor proprio, e di quello fatene 
grande Iti ma . 

V. Il tempo è la più cara cofa, 

che 



Digitized by Google 



cbe-abbiare, quando non avete 
che fare, andatevene in Cella.. » 
perchèqaello è il nido » ove 1' A- 
nima ritrova r e fi ricaverà col 
filo Spofo Gesù ► 

So^mi Santi Vati, 

% T) Er l'Ofservanza delVot» 
X dell'Ubbidienza; quella 
à da efser cieca , mutola , e fenza 
difcsrfo , replica , o giudizi» 
contrariò , molto meno di do« 
glianza, o mormorazione * 

ÈI- L'Ubbidienza è-come una 
Nave ,. e chi fe viaggio in quella 
Nave dell' Ubbidienza, non è 
(oggetto a.tempcfta,, e borrafca 
alcuna , e fa molto viaggio lenza 
a vvederféne , tutti i periteli fono 
de'Marinari r e del Nocchiero y 
che fono i Superiori , che l' anno 
a guidare , ma chi ci va dentro è 
Scuro • . 
HI. A voler, che ci nefea il 
C S «- 
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fare acquifto della vera Ubbi- 
dienza , la lìrada fondato ja è 1' 
Umiltà , e l'Ubbidienza è la Chia. 
ve d'oio y dieci apre le porte del 
Cisto-» 

IV. . L'Ubbidienza ,, e l'Umilt* 
fbnolabaft,, e il fondamento di 
tutte le Virtù. ,, fu quelle, bi fogna,, 
che tacciate il fondamento ,. al- 
tramente non vi riefcirà mai fare- 
Cola alcuna ,.PUbbidienza,.e l'U- 
miltà fònai piedi,, co' quali- do-- 
viama camminare alla perfezio- 
ne ; uno-.cbe noni piedi, non può>. 
camminare , ma.bifogna che dia 
fèmpre fermo nel medefìrno luo- 
go , cosi nohfi: non averemo que- 
lli piedi , daremo fempre ferme , 
fenza. poter dar mai un pafso nel- 
la Brada della Viitù;.. 

V. , Bifògna fondarfrbene iru. 
quello punto-dellà perféttaUbbi- 
dienza , ma vera di giudizio , e 
volontà, e non folaraente fare_» 
quella cofa edema , perche fi à da. 

fa. 
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fare, ma con foggezìoneinterna, 
con prc ntezza, e giovialità. 

VI. Ubbidienza cieca, e mu- 
tola lenza tanto pejifiwe ,. e dire, 
perche fo io la. tal colà > : perchè 
Dio la vuole , perche la Regola 
me l'ordina y perche la Superiora 
tne lo comanda.» in quelli tre mo- 
di è lecito dire il perche , ma nell' 
altre cofe nella Religione, il per-, 
che è proibito «. 

Y1U Cercate, d'elserein poli, 
vere r che non villano zolle , per- 
che fé ve netfono » non fi. può fat 
buon lavoro .. O farebbe, la beltà, 
cola fe vi facefte polvere fina fina» 
che con un poco d' acqua della, 
grazia fi. potefse impattale quella, 
terra c farne quello x che IL 
vuole ., 

V 1 1 U Vorrei- che Intendefte », 
che la vera Santità confifie irt^ 
rompere la (uà volontà., e non in 
far gran coté di fila volontà In- 
tendete bene quello punto , che 
C 4, «* 
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irai molto ogni mìnima azione 
fatta con ubbidienza; è bene ave- 
te gran deficit: rj , ma bifogna poi 
ftar ra (Tegliata» 

IX. Se vi par d'avete gran bi- 
togno del lume di Dio, bifogna 
chiederlo, e volerlo ricevere pei 
via d'un alrro lume , che è quel- 
lo, che Dio dà a chi regge, e co- 
sì un lume grande li riceve da un 
lume piccolo, nla. che volete fe- 
re, cosrvuole-Dia. 

X. Non ftmuove una foglia di' 
A lbero fenza il vole r di Dio,, mol- 
to più i Superiori non profèrifeor* 
parola per dir cosi , che non fie- 
no moni dallo Spirito Santo, per- 
derete fempre il tempo , fino che 
voinoavi mettete il giudizio fat- 
to i piedi , e fe volete che vi riefc 
ca foggettarlo fempre a' Superio. 
ti, avvezzatevi a foggettarlo 
fempre alle Sorelle. 

XI. Chi fi dà da vero nelle 
nani dell' ubbidienza di chi lo 

guida 
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guida, non à da deliberare, nè 
efcquir cofa , ancorché paja_m- 
fpimiene di Pio Cerna il conferì» 
fo di quella , & non fi averebbe 
per dir così ,a volgere un occhio,, 
lenza direzione » ed è più ™cef- 
fatio, ilò per dire, manifeftarc 
il bene, "he il male , perche il, De- 
monio ci ^uò ingannai meglio in. 
quello che cuopie (otto color di 
bene, e molte volte vede più un. 
cieco dilintereffato, che uno che.- 
abbia lume doveeotra. ìLptopn» 
interefle.. 

XU. Chi fi mette fottola gui- 
da dell' ubbidienza non.deve n> 
darli dife , che farehbc un legac 
le mani alla guida , ma deve pre- 
gare Diogene illumini, quella,, 
perche per (e non à,bi(ògno d' air 
tro.lume, che pet Caperli acceca- 
le , e CoKomettoe a chi le guida .. 

XUl. Quanto più cedete, e- 
su fidiate divoi.ftefla, più viene 
"tettai precipizio, efe è tempre 
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dannofo il fidarli della propria 
volontà , tanto, più. è maggiore 
quando, ciòifegue nelle, cofe di 
Sgijito,ediPietà.. 
_ XI V.. Ciafcuna di noi è pianta, 
di quella Religione , e come talo. 
ci sveremmo ..a. lafdat piantare ,, 
oraftrapiantare,,or.mctureinunt 
luogo , or.' mun'allro,.or' in mon- 
teyot' im valle ,, ori al fòle^or" 
all' ombra ^giuflo come fanno giù 
Ortolani negli orti , cheora pian- 
tano, una. cofa. in un. luogo v e in. 
capa a quattro, di: la, ftrapianta-- 
no ,ela mettono in un'. altro, co- 
sì s: averebbe a, poter fat, di noti 
lardarci maneggiare: dalla, S.Ub- 
bidienza,. che difponga. di noi, 
queiche. Dio gl'infpira, e folo rac- 
comandare , , che ih faccia la fua. 
SS^VQlontà^sij in generale, co- 
me in particolare, lì rio al minore 
impiegò , le bene. nt Ila. Religione 
Belluno è. tale, perche può arri- 
vate, la grandetza del merito in, 
fai. 
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f*r P ultimo uffizio , quanto il pri- 
mo ; è un inganno il dire ,feavef- 
fi il tale uffizio lo farei con altra 
diligenza , ma in que.Ho non oc- 
corre, sì. eh, non occorre ? fon_. 
tutte, cofe della Cafa di, Dio, a 
della Bea tifiima V ergine , dite un 
poco i fe uno fufle desinato, nel 
Palazzo c\! un Principe a, fare un" 
uffizio , e. perche non fufle a fuo 
«odo diceife,/e io non òjt tal ca- 
licp non voglio ferearico quefto , 
aLcertQ.vi-, farebbe: detto, fe ttt 
non io vuoi fare, non mancherà 
chi lo taccia .1 ci dio non à bi fogno 
d* uomini , che.lo fervino , ma noi 
abbiala' bifogno diluì, la. Reli- 
gione non à bifogno di noi , ma 
noi abbiam' bifogno dileì; però 
quando fi diliribuKcono gli uffi» 
zj, non è altro, che diftrihuirei. 
ne riti , e metter ciafeuna a gua. 
dagnarfi il Cielo, e lai li ricche in 
quei lo, però non ci lafciam' paf- 
lar l' cccalìone , acciò non ci tro» 
C 6, v'amo. 
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viamo con te mani vote ; chi ì 
tempo nonafpetti tempo, perche 
non è co fa da chi à giudizio , la- 
ttiate il eerto per l' incerto > 

XV- L' ubbidi-nia è come il 
Sale, che (ì mette in tutti i cibi 
fieno di che forte li voglino,e per 
frulliti che fieno, come non vie- 
il ->ale dell' ubbidienzanoafaran» 
Ho mai vere «utù. 

XvH» Per i! mantenimento deL 
ta Povertà bifogna tener con* 
to d' ogni minima cofa ,che vi dia 
la S« Religione, e abbiate tempre 
una certa a vvetenza a rifpiarma- 
re quanto potete, nel maneggiar- 
le abbiate 1: occhio , che fe poflì- 
bii fullc ba tallero Tempre , facen- i 
dolecora avvertenza , pulizia , e 
tifpiaraio, amate femore le cole 
grolle , e povere, ma. bensì puli- 
te, e nette per mantenimento 
della s. i.'ommunità ,.e quefta vi 
fu Umore imprena nel cuore, 
percue il Demonio prende ogni 
via. 
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ria perdiftiuggerla, emandarla 
a terra , però non vogliate etTet 
quelle , per le quali s' introducef- 
f; minimo allargameli to di quella 
per levollre trafcuraggini,e po- 
co affetto, egratitudine alla Re- 
ligione, che con tant' amore , e 
carità vi prevede . Lavorate, e 
affaticatevi volentieri pei la vo- 
Ara caca Madre Religione, e ral- 
legratevi quando-vi manca filat- 
elie cofa, poiché altora ouervate 
il voto della Povertà. Stateci 
molto avvertite , e circofpette , 
perche li comincia dalle cofe mi» 
oute, e leggiere a mandare atei* 
ra la Communità . 

XVII» E' vero che Fa Religio- 
ne ci provvede abboodanteruen* 
te d' ogni cofa , e s.' avvera quel» 
che fi dice nel Vangelo , Tam> 
quttm mbd babentet , tì* omnilL* 
fojfìdentesj dunque come otfet» 
ve emo la Povertà? in quello ma- 
dò. eoa male una certa dilig?™*" 



Digitized by Google 



6i 

iprefiringerfi a non pigliare, fe 
non il neQeffario , per efempio, fe 
avete- un lume, accefo, e potete 
tenerlo un pò meno, farlo, , così, fe 
s'adopra lo doppino fi confuma, 
tenerlo accefq, fplq la ne.ceffità 
cpsì.in tutte le. cofeinduftriarfi ,e 
ferie cpnriipiarmo,gerche fe bene.- 
la, Religione cj. provvede, abbon-. 
dantemente % nondimeno fe.tuttei 
feceffimo alla peggiore (enz'amo. 
re alla Povertà ,, non sò poi cornei 
la Commoriifà potrebbe reggere, 
guardiamo che non s' abbia a. fe.n- 
tjr dire quella parola,ogn'un faci 
cja da fe , che Dio ne guardi fera-, 
pre quello luogo ,. ma. vedete , 1I4 
Demonio mette ogni diligenza, 
per mandarla a terra, perche non , 
puòfoffrire quella Communità Ja 
però cerca di mettere la negli- 
gerla , e l' infingardaggine , per- 
che quelle fon quelle, .che. fanno, 
opetarea ftrapazzo ,e a calo, e 
Dior) abbiamo queir applicazione, 
», 
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e quel rifpiarmo per la Religio- 
ne, che doveremmo, quefte fon 
tentazioni , che non fi conofcono, 
ef non fi: ftimano ma fon cofe 
ti! importanza,, e il Demonio Ce: 
ne ferve per. mandare, a, terra, la. 
Communità-o. 

gione fi devono maneggiare: cot- 
meftelkjule ancoin.co& minime,, 
e baile , perche fon cofe della<Ca- 
fa di Dio ,.la S. Povertà^ e Com. 
rnunità.fon.1: anima, dell* Reli- 
gione.. 

XIX. Per irmantenimento dell 
Xoto dellaCaftita. portatevi fem- 
pre con moderna. Angelica-, effen- ■ 
do la Religione un-Paradifo Ter- 
reftie ,.e i Religisfi- Angioli Ter- 
re (tri ,. che anno ad imitare iCe- 
lefti-,.ftando- fémpre alla prefen- 
za.di Dio, fuggite ftmpre ogni : 
ragionamento si del fecolo, co- 
me d altro , che è contro a que« 
fto V.oto.. ' - i 
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Intirizzi per la VerfenioM 
Rtsligiofa. 
L | LMome della Perfezione è 
l un gran Monte tutto pieno 
di raffi; tate conto d'averlo a falic . 
fola, confida rate con che fatica, 
che non fi sà dove metter' ilpiede, 
«non vi date ad intendere, di non 
avere a calcare, che è imponibile 
per una via tanto fa (io fa; (tate fi- 
cura, che farete delle cadute, ma 
balla, che non cafchiate all'indie» 
tio > calcate con la bocca per ter- 
la , che Ca per fragilità , perche 
chi calca all' indietro non vede, 
dove fia pei dare il capo, e all' 
erta c'è pericolo di ruzzolare in 
qualche precipizio , però fate co- 
ne i Bambini, che le non patif- 
Conocaieftia di cadute, fubitoft 
lizzano, ebadanoaire; non.di- 
te , ora mai fon calcata:, chi v' à 
fatto calcare? un (affo, uti'occa- 
fìone , bene , quando s'inciampa 
S>ei una via in un fallo fi ftà forfè 
fera» 
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fcmpre 11? che fi fa ? fe gli dà ufi 
calcio , e fi manda più là » e poi S 
badaa ire; così voi guardate qua! 
è Rata quell* oecafione-, che vi à 
fatto eafcare, e allontanatevene 
al meglio, che potetelo si, ma 
fe vado più là ,ne troverò un' al- 
tra , fateil medefimo » farebbe^ 
bella,che non s' aveffe mai a cam» 
minare per paura di-non inciam- 
pare, quella è la noftra vita,un peti 
eafcare , eunpò-camminare,pes 
fin cheDio vuole, farebbe meglio 
aver l'ali , c con un volofalireil 
Monte,tnaDio non fi compiacerli 
darle a tutte,contentiamoci del- 
la via comune, eh' èia piùficura» 
fi. Piaceflea Dio , che noi 
Religiofe ferviffemo Dio con* 
quel rifpetto, e diligenza come 
fermo i Cortigiani ifiioi Principi , 
e pure quanto maggiormente le» 
merita un Dio ; è una vergogna , 
che effendo venute alla Religio- 
ne con tanto -defideiio»e ferve» 
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k , per un nulla cosi predo ci 
foracchiamo, guardate un poco 
una Galera,, o una Nave, ch«_» 
avefie fatto gran viaggio, e parla- 
ti molti pericolile poi quando 
foffe vicina al.Porto per un pò di 
burrafca divento, per non fi vo- 
lere affa ficaie cq' rèmi» per an- 
dar contro acqua fi tafciatTe af- 
fondare, o che vergogna , cosi 
coi per non andar contro acqua, 
delle noftre pa filoni , e male inclU 
Dazioni ci perdiamo la. Perfezio- 
ne. 

III. Avettofler.vaco, che nel 
Cammino della Perfezione s'in- 
contrano molte difficoltà , quelle 
tempererete col patire, col Ta- 
cere, ecpLfoffrire, e vedete an- 
co i Santi, fon panati perquefte: 
Tie, eia virtù, e rimerito non... 
confille in non aver fenfo, ma in 
far conto di non averlo ,e opera- 
re ad ogni modo , ma tutto il no- 
ftro male, ita, cheandiam'dietro 
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al fendibile , però, non facciam»! 

mai profìtto .. 

IV.. Neil' edifizio- della- tritai 
fpirituate-noavicurate di faro, 
una bella moftra , le fabbriche 
fede, fon quelle-,, che- li fanno a_». 
giornate y e che fanno- buonifon- 
lamenti.,, peròora è il tempo dii 
tir queflo fondamento, e-di get- 
tar giù grotti pietroni d'ubbidieo- 
za ^.umiltà ,. e conformità, cori in 
volontà di Dio perche poi' fej» 
quelli la ranno forti ,. e profbndS 
avercte bifogno d' altro, porre- 
tetitar sù qualffvogVia grarr fab- 
brica, e vedete^ ora vorrei que- 
llo da voi,.ctie lavorarti quelle 
pietre nell'interno , non vicura- 
teche alcuna vegga il voftro la- 
voro,, e che fia approvato quello» 
che fate, ma date confo fempli- 
ceroente- fenza vote* rinvenire? 
per qual via fiate tirata ,, ma alla, 
cieca lafciatevi guidare, e in que- 
llo modo farete un fodo fondai* 
malto neileviitù - L'a» 
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V. L* abito dette virtù non 
fi può acquietare con un'atto fo> 
lo, è vero, che un' atto veemen- 
te , e grande fà molto più , che 
parecchi piccoli, perche con., 
quella generalità , e violenza che 
li fà a fe fte£fa fi viene ad acquiftar 
più [grazia , e ajuto per 1' acqui- 
no di quella virtù, e pochi atti 
di quelli violenti, fi dice , che fan- 
no I' abito per quefto , perche 
coneflì riportiamo più vittoria di 
noi (tette , e più grazia di Dio, ma 
in quanto al fondamento ddla_« 
virtù nons'acquifta , fe non coli' 
abito, e l'abito nons'acquifta 
fcnon con l' cferchio continuo . 

VI. Tenete a mente quefto 
punto, fapetequel che c'impe- 
difce il cammino della virtù è 1' 
«Merci merle innanzi i mezzi , che 
vogliam' tenere, e come noi tiam* 
menati per altra via , e ci vìe a., 
rotto il noftro giudizio, e volon- 
tà, noi non iàppiam' più fare co- 
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fa alcuna . Oh F è pur quella la-, 
bella invenzione del Demonio, 
con la quale inganna tanti > 

VII» Se volete levar da voli 
difetti glandi, fatevi prima da' 
piccoli , perche chi volefle anda- 
re in un bofeo a tagliare certi al- 
beri grandi , che fuffero nel mez- 
zo,e ce ne fuffero intorno a quelli 
de' piccoli ; anzi fe ci fuffero co- 
me luol efsere ne' bofehi pruni , e 
fpine , che impedifeono andare 
a tagliare quelli di mezzo , fareb- 
be necefsario , che corninciafsea 
levar prima quelle prunaje , e poi 
tagliategli Alberi più piccoli per 
arrivare a' grandi, perche le con 
dire mi danno piùnoja i grandi, 
vo ire a dirittura a tagliar quelli , 
farebbe pazzia , perche tre , o 
quattro Alberi grandi non fanno 
bofeo, ma bensì molti di piccoli, 
e molti fpinaj ; pe>ò fe volete le- 
vare i difetti grandi fatevi da'pio» 
coli , e a cotefto modo aprirete la 
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Brada per levarei'grantfi. 

Vili. Bifogna amare, efervìt 
Dio a calò, «allaipeggio , vomi- 
te , che tion bìfogna tanto voler 
«onofcere, e fapere <quel che li 
opera , e fa per Dio , ma lafciarfj 
guidare, e fidarli di Dio , e di chi 
tiene H luogo fuo,comeanco non 
fta r lega taa elettili di Virtù par- 
ticolari -, in «nodo che Te non fi 
pofsonfar quelli, fifia perdutoli 
traffico, elapratica ideila Virtù, 
ina ibrfogna lafciarfi aifatto , 
totalmemerielle rnanidiDio , « 
■quando c'è impeditoil farealcun 
bene, procurar di compenfarlo 
con un a ltro,e non perder tempo. 

IX- BifognalafciarfareaDio; 
a noi tocca folo levare, <e Spian- 
ta re quel che c'è di cattivo, queft* 
è quelchedo viamo attendere noi, 
a Dio tocca il piantare, ma bifo- 
gna contentarli éì far noi a luo 
modo, efervirlocome lui vuoJe, 
e no n v oler che lui faccia a noftro 
«odo. jU 
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X. la Virtù fta nel difficile, 
bi fogna fifsar l'occhio nel poi , 
quel poi che farà à la gran forza 
da farci afta ticate per -acquiftare 
un Regno eterno-. 

XI. LofpiritoècomelIFerro, 
«he quanto più s' adopra , tanto 
più di venta'bello, e luftro, non gli 
abbiate compaHìone, ne paura 
■di confumarlo , perche lo fpi. 
Tito non confuma le fcarpe, ne ve. 
ftimenti , -anzi gli è come il Pope» 
3o Ebreo , 'che in «quei quarant* 
Anni, the flette nel Deferto non 
•confumò mai 'gli àbiti , però cer- 
cate fempre <d' efercitarlo eoa 
continui atti di Virtù. 

XI l. OferooiReligiofifacefse- 
mo per Dio quel che tanno le Per. 
Iòne del Mondo per -un ponto d* 
onore , e pure non lo (appiam fa- 
re , e ci par'fatica l'aver a cammi- 
nare per la «rada della Virtù , è 
vero chequelladel Mondoapri- 
ma villa par più bella, e fiorita. 
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ma peft'ramo un po lodo, e vedre- 
mo , che Cotto q«e'fiori non vi fo- 
no, chelpine,oh che bella ftrads 
è quella ; ah non c'inganniamo ; 
E non vedete , che il Demonio ci 
fa parere, che quel che è fpina è 
lofa , e quel che è rofa è fpina a_. 
Dio. Se vogliamo ftar contente 
fpicchiamoci datuttequeftecofe 
terréne, e diamei a Dio, fiamo 
create perLui,per amarlo, e fer- 
vido , ricordiamei di quel che di- 
ce S. AgoAino : Inquietum eil 
tot nojlrum dontc requiejcat in te. 

XI li. Nel cammino di Perfe- 
zione l'Umiltà, e l'Ubbidienza-, 
fono i piedi dell'i nima , e l'Amor 
di Dio , e la Carità verfo il Profil- 
ino fon l'Ali, e peròquefte fon-, 
quelle i che ci fanno correre, e 
volare a Dio, con quelle, e non 
con altro ci candurremo a Lui , 
penetriamolo bene, e facciamo- 
ne frutto. 

XIV. / principali propoliti, 
Aia , che 
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che doviam fare per ftabilirci net 
vero bene, e non tornar Tempre 
a' medelimi difetti , bifogna che 
fieno, l. Di tener fcmpre davan- 
ti agli occhi il fine,perche Dio ci à 
creati, perche ci à chiamato alla 
Religione, in particolare in que- 
llo luogo; e qual perfezione vuo. 
le , che ci lì pratichi . 2. Confì- 
derarc Tempre quello, che Dio ci 
domanderà al punto dellaMorte. 
3. Conlìderare tutto quello ci 
viene , ce lo manda Dio , però pi- 
gliarlo Tempre dalla Divina mano 
con Comma rafsegnazione . 4. Sa- 
crificar la nolha lingua . 5. Di fa- 
re giuria il noflro potere ogn' An- 
no gli Efercizl Spirituali. 

XV. Se voi volete perfevera- 
renelbene, penfate all'Eternità, 
e quando voi farete a quel punto, 
non vi darà contento l'aver avuto 
molti buoni defiderj, e fatti mol- 
ti propofiti , ma l'averli mclii io 
«fecuzione. 

D XVI. 
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XVI. Dio vuol' efser fervi» 
con fcmplicità , fchiettezza, e_» 
fincerità, nonfi richiedono tante 
fpeculationì ,e afsottigliamenti, 
bifogna tenere il cuor largo, e 
fervire a Dio con giovialità , e_» 
cercare una pura, e retta inten- 
zione nel noftro operare folo 
per Dio. 

XVII. Vi vorrei forti come 
uri Diamante , che non fi (pezza , 
fe non con il fangue dell' Agnello, 
•così vorrei fufte voi nella Virtù, 
che per qual(i»oglia tentazione, 
« difficoltà , che vi fi opponga , 
mai non vi lafciate abbattere , ma 
folo vi fi fpezzi il cuore per il do- 
lore, quando penfate al Sangue, 
che à lparfo per noftro amore il 
buon Gesù > 

XVIII. Lo fpirito , che Dio 
•ricerca dalla Religiofa non è an- 
dare a predicare, o convertire il 
Mondo, ma lofpirito della vera, 
«perfetta Obbedienza, e prati- 

t ca 
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ea ielle Virtù inteme , quella 
vera umiltà , quei diiprezzo di fc 
ftefso, e di tutto il creato, qucll' 
unionecon Dio; quello à da ef- 
fereiofpitito, cheli deveimitare 
ne' Santi • Guardiamo ciafcuna 
quanto ne abbiamo» 

XIX. Siccome quelli , die 
fanno queftione fi mettono il 
Giacco, acciò i colpi dell'Avver- 
fario non lo ferifchino , cosi ia il 
Demonio nell'Anima, gli mette 
d'intorno tiepidezza , e negli- 
genza, acciò leSaette dello Spi- 
rito Santo non penetrino ne' no* 
Ari cuori. 

Della Conformità alla Volontà 
di Dio, 

I. Ome e ia cera molle nel- 
lemanideH'Artefice,che 
ne fa quel die vuole , così deve- 
remmo efsernoi nelle mani diDio 
cera (trutta come acqua , accioc- 
ché lui ci defse quella forma , che 
D 2 gli 
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gli piace , ma penfate ; noi fìarn 
cera tanto feda , che ncn fé ne 
può far cefa alcuna , più predo 
ella li fpe7Z?,che fi pofsa piegare» 
I {. Quando un' acqua è tor- 
bida , è tegno che c'è della mota, 
cosi quando il noftro cuore è in- 
quieto , è fegno che c' èqual- 
che cofa , che non è rafsegnato 
in Dio . 

III. La vera quiete non cond- 
ite in non aver cofe , che non ci 
diano ncja , ma in abbracciare 
tutte quelle , che c'inquietano 
Con quiete, perche Dio vuol cosi. 

IV. l.afciamci tutte in Dio, 
Don ci prcfcriviatno cofa alcuna 
Deliamente, ma folo abbiam la 
mira di dargli gulio, lafciamfare 
aJui, e mettiamoci nelle Tue ma ni 
corre un battone nelle mani d' un 
Vecchio, e in quello confitte non 
vi pi eferivere cofa alcuna nella 

■ mente , e non dubitate, che Dio 
farà la parte fua, evifaràincen- 
. i de» 
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dere quel , che vuole da 'oi . 

V. Crediate, che quells cofe, 
le quali ci cagionano amarezza, 
non viene , fe non perche li cava- 
no dal filo centro , che è Dio ; 
però fe ci conformafsemo illa fila 
volontà , nulla trovererono d'a- 
maro , perche la volontà di Dio 
è dolce, efoave. 

Bill' Amor di Dia. 

h JC* Ran cofa,che noi Cam' 



to nobile , che è d' amare , e fer- 
vire Dio , ci à dato un cuore , che 
lui fola lo può contentare, e riem- 
pire , e noi vogliamo cercare 
noi fteffe, eie proprie fcaisfa- 
zioni, e poi ci maravigliamo d'ef. 
fere malinconiche , e inquiete , e 
dichiamo mi tento inquieta , efa- 
miniamciun pò bene, cerchiamo 
la caufa nel fondo del noftro cuo - 
re, che noi vedremo, econofce- 




creati per un fine tan- 
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remo, che c'è qualche attacco-» 
chenoivQgliamo qualche cofaa 
noftro modo , e non conforme al 
voler ti Dio. 
II. Gtsù ci dà dicendoF/Tiaprf- 
be mih, cor rau, non s'intendeper 
queftoit cuor d i carne,, ma bene i 
noli r'arTstti,defiderj,e volercene 
vuole fieno ìndruzati tuttia lui * 
IH. Chi cooofce Dio da vero- 
non puòfàr dimena di nonamar- 
lo , e chi l* ama non può ftar tèn- 
ia operare gran cofe per lui »ia— 
pére da quel che viene ,'che vor- 
réfte un certo fervore v'intenda 
sr,che notivi faceffe durar fatica» 
gl'epiù; facile è vero per operare, 
perche un fervente non prova-» 
maggior pena , che nello ftateo» 
bìoIo, ma quefto fervore cosi; non 
è perfetto, perche tanto dura , 
quanto dura quel gran fenfibile, 
eheDiocidà, e peto quando li 
iVtira/ubito fi manca, ed io non 
micurojche abbiate di quello > 
; • - ma 
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ma vorrei che avelli di quet vero, 
che venga quelche fi vuple fem- 
preèilmedefimo, e fapetequal 
è il ferver di ragione » o quello si 
che ini piace , e non è cosi facile 
a perderli, perche è difficile ad 
acquiffarfi , l' acquiftarlo confitte 
il metterli bene nella mente , e 
Della volontà quelli maffima , 
Dio èognibene, emerita edere 
fervito,, e amato- infinitamente,, 
folo per edere Dio , non per al- 
tro» ora riguardando il merito,e 
poti' obbligo tene s'à di farlo non: 
folo pei debi to, ma anco per gra- 
titud ine di quello à fatto , e pati» 
to per. noi, e- continuamente; 
fa , fe ne cava quella confe- 
renza y dunque bilogna cor» 
rifpondere , e rendere amore per 
amorejefapete ,'intendete bene- 
l' amore non confi Ite in affetti ,e 
defiderj, e incerti atti fallibili r 
ma in operare, e patire. Non bi- 
fogna fermarli nell' affetto , meri- 
- . D 4 tic 
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tre i veri atti d'amor di Dìo fon 
quelli , che all' occafioDe fanno 
mandar giù buon bocconi anta, 
li , e dire per amor «stiro Signo- 
re , per darvi gufto , e fenz' aver- 
ci gufto, anzi repugnanza , quelli 
direi , che tufferò veri atti d'amor 
di Dio , e per operar per ragione, 
sò che ò da fa r quefto , e in farlo 
dò gufto a Dio ; Or su fatelo feti" 
sa afpettare il gufto, o fe noiu. 
fentolfe nonfentite Dio non vi 
ricercherà , fe avete avuto il feri- 
ti nento, perche non ftà in voi, 
ma fe avete operato , perche 
quello è dono tuo, e lo può da- 
re , e torrea cbi gli piace . 

IV. Bifogna cavareogn: cofa 
da Dio , e feuna volta ci riufcifle 
cavargli di mano unafcintilladel 
fuo S. Amore, s' accenderebbe 
qualfivoglia gran fuoco , e non 
bifogna dire, che una fcintilb fi 
fpegnerà, non farà cosi, perche 
fàcomel efca, che quando con 
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l'acciarino n' è accefa una fcin- 
tilla,s' accenderebbe tanto fuo- 
co , che arderebbe il Mondo « 

V. Non v' attaccate mai a_. 
Creatina, o a cofa alcuna della 
terra , ma Hate femore ferme , e 
lhbili nell'amore del voitro Spo- 
fo Celefte , che tanto vi à amato, 
e à patito per voi , e per lavoftra 
fallite , contracambiate quello 
amore con un defiderio grande d' 
amarlo , e fervirlo in quel miglior 
Biodo, che potete. 

VI. L' amor, perfettanon am- 
mette giuftiaia , cioè il voler far 
foto, e foffrir folo lecofe precl- 
famente fiamo obbligate , e a noj 
pajon convenienti» e metter la-, 
mira troppo baffa . Dio sà fe da- 
remo nel legno, e le Gesù avelie 
fatto, e facelle cosi con noi , ce n' 
avvedremo, e fe vogliamo effe'r 
folo giudi con Dio, meriteremo 
anch' efilo fia foto giufto con noi , 
e ritenga la fua raifericordia , 

D S quali* 
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quanto noi ritenghiamo f l amor 
coltro in fetvirlo , e fare , e foffri r 
molto pei lui, vediamo a chi 1* 
importerà- più» 

' YIU Imprimetevi bene nella 
mente quelta inanima , bifogna_» 
abbracciare iLdifficile,, e fervirc 
a Dio a fuocofto ,. chiama Dio, à 
caro di darli qual cofa del Tuo % 
bifogna abbracciar le difficoltà,, 
le repugnanze» una certa ftret- 
tézza però- a chi non à Amor di 
Dio,, nulla gL* è ftrettezza r nulla 
gì' è- difficile > nutta gL v è afpro,, 
ogni cofà gli è facile-, ogni cofa gì'' 
èfoave, però, amate Dìo> cho. 
ogni cofa vi farà dilettevofe » 

Vili» L' amare eftendacofa 
fàcile: à tutti vi dica amate Dio- 
come merita , fé fuffe poffibile^ 
amate le Sorelle come pioffimì y 
amate la Religione , e volita vo- 
cazione ad; etta come cara Ma» 
• die, e più dirò amate l'anima vo- 
ftra come fletè obbligata, e fe. 

grò- 
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procurerete; perfezionarvi in_. 
quelli 4 amori , non potrete per 
cesi diicfardinreno ai non cam- 
mina re alla perfezione > c corrif- 
pondere alfine, perche Dio ci à 
creati per amarlo, ferviilo,,e go- 
derlo , e al fine,percbe cià chia- 
mati a lla Religione, cai fine per- 
che cià merlo in converfezione , e 
alfine, perctie ci à. dato un ani- 
ma tante nobile , ; però, amate 
quante più potete, ma puramen- 
te ,.e (perirnenterete ,cbe 1.' amar 
)' amore , come dice. la.S»Madre: 
fà fare gran cole >econ gran foa- 
vità, perche l' amore è ingegno- 
fo , però, nifluna fifeuft^ma. eoa. 
gran cuore fi metta, ad imprefa. 
cosi facile» che fon certa, che 
ogni cofa gli riufeirà (bave,. per- 
che 1' operare, ancor con. patire: 
perch'i s'ama, nulla è gì ave, né 
difficile, e fi gode la,pact,e in ta» 
li cuori abita Dio , e ogni bene* 
.e.fi gode un Paradifo di qua- , e di 
là. D 6. U*. 
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IX. Còme noi fiamo afflitte 
guardiamo bene , percht larà fe- 
gno , che fiam'fuora del rroftro 
centro, che è Dio, gran cofa: noi 
fìamo create per Dio , effo fblo ci 
puoi (aliare, e noi vogliamo an- 
dare in qua , e m là cercando-eon- 
folawone dalte Creature , deh 
diamo per fempre ilnoftto cuore 
a Dio,ech\davere(ì dà tutta a 
lui, non può far di meno di non 
ùa< e allegra , perche ehi ci leve* 
là la vera allegrerà , mentre che 
noi abbiamo' Ho netnoSro cuove. 

X. t' Anima à due ptedi , uno 
de* quali è P Amordi Dio. amate 
Dio .fate tutte le voftte opero 
per amore , e coìr amore operate 
alla Divina , e da pedone gran- 
di , e con gran cuore . 

DrlF Orazione. 
' li C lecerne il corpo non può 
ij viVe re fenza cibo, così 
t anima non può vivere fenx'ora. 

iio« 
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z5one,che è cibo, e nutrimento 
dell' anima, però non la lafciatc 
mai, e quando per ubbidienza 
non potete eflercon l'altre, non 
mancate di effervi col cuore, e 
con la mente, e abbiate (limolo 
di rimetterla, e fatela.cen fervo.' 
re, umiltà , fede, e perfeveran- 
za , ma però' non fiate legate a 
quella , o a qualunque/altra cofa^ 
perche l'Orazione àda effe re fet- 
ta con libertà di cuore- „ e dr vo- 
lontà , andando» dietra a girello, 
feneiarno ,che Dio richiama, aia 
non do vetepretend ere d? andare 
all' Oraaone-fem;» preparazione 
nefluna ,eche Dio v'abbia* tubi» 
toa tirare ad alte contemplasi», 
ni , che quefto farebbe errore , e 
inganno , ne meno quando non.» 
fentitegutlo dell'Orazione, dire è 
meglio, che non ci vada, che ad 
ogni modo non sò farla, qua- 
tta farebbe una afluzia del De- 
asonìOjfSBi faivi isfcìaie quello S. 
-, . Efei» 
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£fercizio,,efenon faperefar'al- 
tro^chiedete perdono a Dio de' 
yoftri peccati, con fare qualche 
Orazione jaculatoria, pregando 
Dio., che vi faccia partecipe del 
fervore ,,con che fanno l' orazio- 
ne L l altre , cercando Tempre ti- 
rarla alla, pratica, eall'acquiflo 
di quella virtù , o ator via quel 
difetto particolare , quà batten- 
do co' propofiti » non vi ferman- 
do nelle cofe generali , cercate 
di mettervi d.' avanti quelle diffi- 
coltà x o repugnanze s che avete 
per cavar forza di vincerle all' 
occafione , quella è quella , che 
infteme coni SS* Sacra menti fat. 
ti bene, non a cafo ^nè-per ufan^ 
aa» ma con frutto,, e emendazio- 
ne- de",voftri difetti ,,e f ' acquino 
delle virtù, vi anno a reggcie, e 
fortificare T Animale farvi caro- 
minare eoa veloce pago alla Per- 
fezione»! . , u . ; ,. „; ,'-,1 
ftlh, I» v era orazione non con. 
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fiffè nella fpecutazione, e in molti 
difcorfi dell'intelletto,manelfen. 
tire il movimento della Volontà, 
e Dio non ci domanderà conto , 
fe noi abbiamo fatta, orazione 
con quel che tocca a lui ,, ma con 
quel che tocca a noi. 

IH. l/orazione, eia mortifì» 
cagione fon congiunte, non fi può» 
mai far L' orazione bene, (è non 
ft pratici la mortificazione:, ora 
io non credo, che s' intenda la 
mortificazione foia de" noftri fen- 
timenti,ma anco quella detta no*- 
ftra volontà , che vada dinanzi ai 
pio mortificata , e raffegnata di 
non voret altro» che quello che 
Dio vuole. ! -iV 

IV. Mettetevi dinanzi » Die» 
Corrumiltà,perche l'ònzionedet- 
rumiteottiene ognicafa, thanore 
fere cemequei Soldati , che van- 
naàllai guerra, che peniate Vili 
par che abbiane* un cuore tanto 
grande da vincere; tutto, il mon» 
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do , ma poi quando viene li tem- 
po di combattete gli cafeano le 
braccia , però non fate cosi voi 
all'occalìone , ma ricorrete a Dio 
con umiltà pei riportarne vitto- 
ria. 

V. Quando uno vuol imparar 
un'arte, e farli Maeflro in quella, 
l'efercita,, coslbifogna , che fac- 
ciala nor; la Delira arte àdaef- 
fcie la fanta Orazione , però Te 
noi vogliamo impararla, bifogna, 
che continuamente l'efercitiamo, 
e fe noi l'eferci teremo , ci riu farà 
tenere a mente quello , che ab- 
biadi conofciu to didover fare pei 
l'àcquiito della Virtù . ,. . ; 

VI. L'Aquila è un uccello tan- 
to generalo , che (picca il volo 
tant'alto , che s'avvicina al Sole, 
ma feà ad un piede attaccato un 
filo , che la ritenga non può folle» 
vaili ; e cosi è i Anima, non ba da , 
non aver colè grand» , ma ogni 
pkcel Jliiccio, ogni piccolo at« 

tac, " 
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tacco è baftante a ritenerla , che 
non fpicchi mai un volo degno di 
Dio , e però fi trora fredda , e.j 
non fi muove Dando Tempre nelle 
medefime difficoltà , non viene , 
te non perche c' è qual che attac- 
co a qual che co£à,che,non è Dio;, 
non- dico alle Creature , che que- 
llo farebbe un legame troppo- 
grande, maitnpedifceanco l'ef- 
fere attaccate a fé fteflè , a qual 
che amor proprio, anco fpirtua^ 
le , overo a. voler lofpirito a fu» 
modo; tutto quello è baftantc , 
che non fi voti a Dio « 

VII. L'Orazione vorrei pure y 
che ci folle a cuore, e quando noi' 
poniamo pigliare un po di tempo,, 
non dico , che quando noi avia» 
mo a fare qualche Obbedienza.» 
noi ci mettiamo in un canto a fare 
Orazione; quello nò, ma io di- 
co ne'giorni di Fella noi pigliaffe- 
aio un po di tempo per metterci 
innanzi a Dio » noi futfemo avide 
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di rubare, dirò cesi, fempre quaf. 
che po di tempo per poterci rac- 
corre, erìentrareinnoiftefli!, e 
così come fi dà al Corpo qualche 
ricreazione di più con qualche 
pietanza , noi defiemo anco all' 
Anima qualche rittoro per poterfi 
alimentare nell'Orazione , quan- 
do fi vuole fi fa trovare il tempo , 
però Tappiamocene valere per 
tarci ricche di meriti per l'Eter- 
nità . 

■ Vili. La noflra Vita deve ef- 
feie Marta, e Maria unite infic- 
ine , però procurate , cbel'una, 
e l'altra fia un' Orazione cótinua, 
e in quello offervetete la Regola, 
«he ordinabile fi mediti giorno , 
e notte nella Legge del Signore , 
che in quefto non fiacri moderate, 
* lo potrete fare con ogni facili- 
tà , fe praticherete l' Efercìzio 
quotidiano, che v' è fiato afle- 
•gnato i 

IX. Afiuefàtevi quando anda- 
ri ' te 
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tea far Oratone non foto di fare 
gli Atti di Contrizione > ma di te- 
vare tutti gtimpedimenti dal vo- 
f.rocuore,che vi fufierod'oftaco- 
Io per ricever quelle grazie, che 
domandate, altrtmente voinoi* 
l'otterrete mai,, di te un poco, - 
le voi voleflì , che entrane ili Sole 
in queir» Stanza , e poi chiuderli 
tutte le nneftre c'entrerebbe egli? 
io creriodi no, e dioCfófctjsb&e U 
colpa ? voltra , p.rchetf<?«hiude- « 
te le finente, chiari cofa è, 'che 
so» c'entrerà^, cosi lì fa ne IP Ai 
ma y Ci mette la porta at nolìra * 
cuore con tanti difetti ,, e pecca- 
ti ; e poi fi vuote, cfiè« ? enm Ge- 
sù. veroSole dell' Anime noftte,el» 
v'ingannare, perchcnan'C'erma, * 
ccostveneritnarrete-piu cieche, 
chemai per conofiere ivoftridi- . 
fetti', e peccati. 

X-i SeDiononcida quella per» 
fetta unione, qualpuò-averfi qui 
in. Terra eoo fe lieffo , può. effete, 
. « che 
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che Dio Io permetta ,perche ve- i 
de la noftra grande hclinazione • 
alla fuperbia , che fe d conducef- 
fe a queft'alta nnione,c' infuper- 
biremmo, e, per queftoci tien giù 
fe non ci dì quanto defideriamo. 
lo fa per noftro bene , però non c" 
dolghiamo, ma fidiamoci di lui 
XI. Domandiamo con fedi-» 
Umiltà , e Perfe veranza ,, perche 
non loftracca, nè 1' annoia T im- 
portuno", ma "A «lepido, e negli- 
—ntej Se un Avaro fuffe certo 
; a trovare un gran reforo , e 
trovarlo nel tal luogo , che do- 
manda non farebbe ? che dili- 
genze non ufelebbe? E noi, che 
lappiamo chi ci à da dare , e do- 
j: • ve danno i noliri tefori , che dili- 
genze non doveremmo fare, maf- 
. lime avendoci acoftare tanto po- 
co? Refoluzionedi darfi da vero 
a quello fanto ficuro , e facile 
cfercizio della Santa Orazione*. 
XLI. 11 dono dell'Orazione è 
una 
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una cofa , e il fare Orazione è un' 
altra, non ci vuole fpeculazione, 
non difcorfi , ma con cuor umile 
metterti innanzi a Dio ; ma noi 
vorremmo, che Dio faceffe la no- 
flra volontà , e ftiam 11 ad cppuo- 
nerci : Durum e/i tihi cantra fii- 
tnulum calcitrare. Quello voler, 
che Dio faccia a noftro modo, o 
quantrdjftrtti di difobbedienzaei 
fa commettere verlb Dio , che 
non fi conofcono , e non fe ne fa 
ftima, polliamo ben dire: Ab' 
occulti s meis munia me Domine . 
TuttjjMaeftri della Vita fpiritua. 
le dicono, che il frutto dell'Ora- 
zione à da efièr tempre l'ifteffo, 
cioè rafiegnazione per riceverò 
qualfifia ben grande avverfìtà « ; 
Ora fe il frutto dell'orazione à da 
qjfcr fempre una rafiegnazione «> 
credo , che sverebbe ad eflere-' 
ancora il mezzo, e il princìpiodl' 
efia, e chi (ì metterle dinanzi a_»"' 
Dio con la volontà moititìcar a ,e 
-i-** laffe» 
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fa (legnata di non voler altro, che 
iquelche Dio vuole , lui non man- 
icherebbe di fai la patte fua , e la- 
lebbe buona ©razione. : 

XI IJi Quando fi vuoi vedere, 
fe veramente una Religione fi 
mantiene nel fuo vigore , e fpirito 
6 guardala quello fe vi èO razio- 
ne, perche come quefla fi mantie- 
ne., fi può fperaie, chele core 
abbiano ad andar bene ,ma come 
manca quella, e' è grandemente, 
•che temere. I Medic^quandogl' 
Infermi mantengono le forze, an- 
no fempre fpe ranza , perche <1 i co- 
no, comecifonforze, fi peflòno 
applicare i medicamenti , e come 
s'applicanoi rimedj, fi può fpera- 
ie di guarire da qualfi voglia mfer. 
mità , e però raccomandano tan- 
to il cibarfi, pèrche il cibo è quel- 
lo, che mantiene le forze; cosi 
l'Anima , fe vogliamo che fi man- 
tenga in forze , bifogna cibarla , e 
il fuo cibo è l'Orazione. 

Dei 
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Del Traffico interno , vritorfì 
■a Dio. 



I. T L Traffico interno con Dìo 
1 confiUe inaver Tempre quel 
ricorfoalui ,e neh" andar femore 
ruminando nella no<tra mento 
cole di Dio, e della vìrrù , e at- 
tendere a quella mortificazìoné 
interna , di non ci falciar parlare 
occalìone di mortificare le noftre 
padroni , e il proprio giud izio . 

II. A voler che l'opere eUerne 
dien gufto a Dio, bifogna che fie- 
no accompagnate con l'interno ■ 
III. Noi vorremo emendarci 
de' noftrì difetti, ma non ci rie- 
fee, fapete perche? perche noi 
non ci appoggiamo a Dio, no! 
non ricorriamo a luì dì cuore, e 
con perfeveranza , fapete che di- 
ce . Petite , & aeetf tetti , fui fu» 
te,&apertetur vobtt; ma bifoi 

ra Paper chiedere, e fcoprirgli 
noftre ncceffità , e miferie, im. 

pa- 
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pariamo da'poveri , e fìccome lo- 
to non fi vergognano à' apparire 
più poveri , perche gli fia fatto 
lknofina , così noi non dovia- 
mo vergognarci di (coprire al Si- 
gnore la noftra povertà . 

IV. Imparate a cavar le cofe 
daljproprio fonte, enee Dio con 
ricorrere a lui in tutte le cofe . 

V. La noftra natura feropre ti» 
la air ingiù , però a non fi volere 
lafciar tirare al baffo, bifogra-. 
Tempre tirare all'in sù , e fare co- 
me all' Orkioio con i contropeli , 
che a voler che vada , bifogna 
Isropre tirargli in sù ; cosi noi fe 
non ci tiriamo in sù con quel che 
ci può ajutare, con far licorfoa 
Dio , non ci riufeirà far cofa alcu- 
na di buono. 

Deli 1 Unione , e Carità . 
I. T ' Unione nella Religione è 
J_i una cofa di grand' im- 
portanza , e Tappiamo , che Dio 

>-> 1» 
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la ricérca da no! , e vedete , a vo« 
ler , che ella fi mantenga , bifo- 
gna Tempre cedere , e fottomeN 
tetfiall' altre, e non voler tene- 
re i! Tuo proprio intendimento • 
Due cole ci vogliono a voler, che 
la Religione fi mantenga, e vada 
innanzi;. la diligenza, e pulizia 
per la comtnunità , la civiltà., e_» 
buona creanza per la Carità, e 
non (blamente ci vuole una certa 
civiltà con le perfone di fuora , 
ma la doverefte avere 1? una con 
l'altra, le cerimonie s' anno a la- 
fciar fuora , ma la creanza fi à da 
condurre con noi , e chi non la sà, 
deve impararla , e quefte fono 
ccfe , che importano affai , pei 
mantenere l' unione , e la carità • 
II. Portate amore, e carità 3 
tutte, ma non parzialità , o fingo» 
larità con alcuna, e ricordatevi) 
che la carità e unione fon Corei» 
le , ni fi può dare l' unione fenza. 
lacarità, e per mantenerla non 
E dite 
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d'ite mai parole dì poca carità , e 
poco rifpetto , e molto meno tac- 
ciate alcuna di minima cofa , per. 
che da quelli principi, quali pic- 
cole (cintille a tempo, e luogo 
cagionano grandinimi incendi ,fc 
non altro d' inquietudine, e con- 
tralto nel proprio cuore. 
■ III. Un' altro mezzo per man» 
tenere l' unione , e carità è a vere 
fiima di tutte, benché vi partile 
che qualcuna non lo meritarle, 
perche averà nel Tuo cuore qual- 
che cofa , che piacerà molto a 
Dio, e non dovete giudicare dall' 
citeriore, mentre Dio non dà a 
tutti i meditimi doni. 

IV. Verrei pure-chevoi defle- 
tè femore unite, non dico folodi 
queir unione, che non cifuflero 
dirpareti di volontà, ma sò beo 
io di ceri' unione, che conlì(te_» 
nelP interno , e nell' ellerno , nel!' 
interno con aver tutte il medefi- 
mo volere, c per ottener que- 
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ftó bifogna coieifi , e credere all' 
altre, perche Dio nei) dà a tutte 
il raedetrmolume, però chi n' à 
manco fi fottoroetta a chi »'à più* 
e ogniunao'eve credere d' effer 
quella,chen' à manco perfetto, 
inetterfi ^credere all'altre. 

V. Procedete conTifpetto ver- 
fetutte te Sorelle * equando le 
incontrate dateloro il parlo, e fa- 
te reverenza co 'Icapo, riguar- 
datele Tempre come tanti Angeli, 
econieSpofedi Gesù. 

y I. Quando v' è chieda qual- 
che carità , non la negate mai,aa. 
zi qaando vedete alcuna molto 
affaticata offeritevi ad aiutarla, 
e quando vi e fatta la carità d' ef- 
fére avvifata de* vpftri difetti, 
nóqmoltrate mai d'averlo per 
male , ma riconofcetelo per il 
maggior benefizio , che vi porla 
effer fatto , inginocchiatevi , e 
dite, Dio ve lo meriti, fatemi ca- 
litàdidirmi quando io manco, 
E a non 
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non Colo in queft' occafione, ma 
in tutte , e fate qual che breve 
orazione per quella . - , 
, .VII. Per confcrvar la carità 
bifogna pigliar tutto quello, che 
ci vien detto , o fatto dalla mano 
di Dio , perche fe non fi muovo , 
una foglia , molto più una Crea- 
tu ra fenza la- volontà di Dio , o fe 
noi riconofcefièmo tutto quello, 
che ci viene come occafione di 
far grande acquillo, come tante 
giojele terremmoin (liraa,perche , 
può effere che Dio fi ferva di.qual 
che Creatura , per farci efercita-» 
tela virtù, non però alcuna de» 
ve avere quello penfiero di dare 
occafione di praticare la virtù , 
quello nò , di grazia non e' entri 
quello zelo, quel che voglio dire 
ò,chenefluna àdaeiTer quella, 
che ne dia l' occafione , ma quan- 
do Dio permette, che ci fien da- 
te , ringraziarlo , e riconofcere il 
benefizio , che lui ci fa , di dare a 
* y ìrr- me- 
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meritare a noi afconto di fuoco 

• nell'altra vita,; e anco potrebbe 
edere , che una i ci delle occafio» 
ne fenza fua colpa , e non dite, fe 
io faceffi così, farei male, dun- 

i que Io fà anco lei , e può anco ef- 
fe r di nò , e chelo faccia per in- 
confiderazione, e finalmente per 
pèrmlflìonediDio,_enon coni' 

i avvertenza j e malizia , che la fa- 
cefte voi , e così fcufar fempre I* 
intenzione, quando non fi può V 

■- azione , e fempre compatire • 
Vili, lmézziipèr confervare 
la Carità , fono ,. Umiltà , eCa- 
ftodia della lingua, cederfi fera- 
pre j condefcendere in quel che li 
può , non badare a'fatti d'altri, 
nòn efiere infingarde,. ma eleg- 
gerò di fare quel che noi) poffp- 
no', canno: difficoltà di fari' al- 
tre , è qOefto come cofa dovuta 

' fenza dimoftrazione , effer tutta 
con tutte , nè avere intrinfichez» 

« »a con-alcuna, e fcpia tutto vio- 
li B j «r- , 
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eerfi, e mortificarli fempre,t^ 
■per accomodarli all'altre^ non., 
guardare a (comodar (e llella . 

DeirVmilti. 
I. Esùperinfegoarcilavera 

VJ Umiltà la ricopri conia 
neceflìtà , e quella Gl'Umiltà ve- 
ra , far parere ognicofa necefla- 
tia , e lotto pretella di neceffità 
coprir quello, cbe è Umiltà ba- 
flando.cbe fra noto folo a Dio . 

II, Se volete faieopeie gran- 
di, cercatedi fervi piccola picco- 
la più che potete , e fe voi v i fini- 
tiuz&aftì in polvere, e cenere , al- 
lora sì cheviriufeirebbe far gran 
cofe grandi,vedete grandi. 

Ut» La calcina è quella , cbe 
tiene unite le pietre negli edifi? j 1* 
Umiltà, e Carità tengono unite 
tutte le Religiofe ; confiderete 
le pietre , e (affi , cbe fono nelle 
muraglie , nefsuno fi lamenta , nè 
quel cbe e oelfondo d'averne tan, 
-ws ì 4 ti 
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ti ad dorso, ni alcun' altro fa al» 
: tro lamento, ma ognuno (la nove 
gì' è mefso, perche la calcina gli 
tiene , cosi quelle , che anno in fé 
quella carità , e Umiltà ancorché 
le fian fatto tutte , mai fi lamen- 
tano. 

IV» Quando noi non cono- 
fciamo d'aver fatto difetti, non 
ci diamo ad intendere, che fia ve. 
ro, perche gli (lem difetti, che noi 
facciamo, ci mettono una benda 
agli occhi, eciacciecano, e cosi 
molte volte quanti più difetti 
noi abbiamo, tantomeno gli co* 
roteiamo, perche di man* in ma. 
no più ci acciecano, però chied ia. 
roo lume a Dio , e cerchiamo di 
concentrarci bene in noiftefse . 

V. Bifogna purificate li cuore, 
perche in Paradifo non entra co- 
ita , che non (ia pura , e monda , e 
inparticola te votarlo della fuper- 
bia , perche lafsù non vi può en- 
trare, e una volta, che v'entrò in 
E 4 Lu- 
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' lucifero ,.ne tu fublto fcaceìatat 
' VI- Fate fempre a gara a chi 
più s'abbaffa, a chi più cerca il pa- 
tir difpregiato,e la vera Umiltà 
di Cuore. 

• VII» Chi è umile fi confà con 
tutti , à carità con tutti, e per 
tutti metterebbe mille volte la 
vita. '. 

Vili. IlParadifononède'fer- 
venti folamente , ma de'ferventl 
umHi,e però credete di cavar po- 
co meritò da tutte le voit re ope- 
razioni, mentre non l'accompa- 
gnate con vera umiltà. >: 

• IX. Se quando ftate con le So- 
relle voi penfaffi, che Cete inde- 
gna della lor compagnia , e da 
tatto quello, che voi vedete cer- 

, caffi di cavarne umiliazione per 
voi, come per efempio, fevede- 
te qualche mancamento in una 
Sorella voi confiderai^ quanti ne 
-fate voi , e diceflì cercando, nel 
- voltrocuoxe di fcu&tkj o Sjgpp» 
■ --v.1. .i re 
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^re feio àvefliquéH'occafionej d}£. 
i Scolta. , o tentazione , the a lei, io 
i farej molto peggio , qmeffo fareb- 
be buono , e utile efercizio . 1 

X. Quando- la naturalezza «o 
inclinazione d'alcuna vi dànoja , 

t parendovi erte fia difettofa, e e»U 
pevole , fe vqi ent raffi bene in^oì 
: fteffa ,edieeffi , ofetrovo io tan- 
■to., che fopportate nell'altro , 
quanto più effe avranno che fop- 
portare in me,ecercar di fermar» 
■ fi , e ftabilirfi bene in quelle confi- 
: derazioni , che fono molto ujili 
peracquiftare la cognizione di fe 
fteffa » 

XI. Ma fe por ved'effi alcuna 
abituata in qualche difetto, non 

i per quello dovete perderne la Ài- 
ma, anzi ne dovete cavar bene, 

i penfando che Dio ricopra Ja Vir» 
tu diquella Sorella, perche fi con» 
fervi in umiltà, e dite a voi fteffa, 

: piaceri forfè più a Dio lei con 

- quel difetta, perche fi faprà.umi» 
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lìare, che non gli piaccio io quan» 
do fo qualche beoe, che pur non- 
ne fo, e ò tanta fuperbia; quelli 
fono atti di Verità, e aiutano moU 
to ali'acquifto dell'Umiltà. 

XII. Se lì trova occafione dì 
Umiliarli nel vedere i difetti, 
quanto meglio fi potrà fare con 
vedere ilbene,e la virrù;però fe 
vede te alcuna , che s'affatica, e s' 
impiega negli eferehj: della Reli- 
gione , o fe fiete a lavorare a can« 
to a qualche altra , do vere con fi- 
derare nel veltro cuore , e dire : 
c quanti atti di Virtù deve fare 
quella Sorella, quanti punti eli» 
mctte,altrettantiattiinternidevc 
fare, o cerne ne deve guftar Gesù,, 
e cosi confondervi in voi fteflk^ > 

, penfando, e io che fo? 

XIII. Or vedete, fe da ogni 
mìnima azione ancorché indiffe- 
fcntementedei Proifimo, potete 
(cavarne un continuo efercizio di 
Umiltà 4 equeai atti ttpoffon fa- 
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«più, e più volte 51 giorno con 
grandiflimo frutto, neffuno può 
■ fcufa re, perche non mancano mai 
le ceca (ioni . 

XIV. Non mi fiate a dire a mè 
pare una bella colà , quando veg- 
go quakhe mancamento nelProl- 
fimo chiuder gli cechi, e non pen- 
ta re ad altro , perche cotefto 11 
chiama vivere a cafo, e lafcarfi 
parlar l'occafione di far qualche 
acquifto , ad ogni modo vi li pen- 
fa, perche he veggo oggi uno, 
domani un altro , e a poco a poco 
fi perdela dima, e il buon concet- 
to delle Sorelle , tanto ché èpu» 
meglio cercar di cavarne qualche 
prefitto , non dico già » che vi s" 
abbiaa penfare,e badate apporta , 
ma quando li veggono aver Tem- 
pre pronte limili confideraironi, 
e a quello modo li genera, e fi nu- 
trite* la Carità, e l'Umiltà in un 
mede fimo tempo , e io per me, 
quando fo quello, non m'ardifeo 
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i d'alzate gl'occhi p« la confe- 
. fione. :'» , , " 

i.. XV. Sob andata penfando per 
molto tempo come, mal fanno le.» 
: Sorelle ad aver tanta pazienza 
meco, perché non folo mi fop- 
-. portano, mam'ufano tante cari- 
tà , ecortefie, eflendoio quella, 
: che fono »e finalmente poi mi par 
d'averla intela, perche dico bifo- 
: gna , che faccino così, come ò 
detto, e per quello fai portano 
tanto rifpetto, e tanto amore./» 
v tanto che io ton «enata a imparai 
daterò, e veggo, che roiriefee, 
vedete bene , che la S. Madre di- 
ceva , cheftinaava più il vWere,m 
'i C3omunit4rf>etchec'è femptecen» 
, tinua occafione d'amiliarli, éa 
. «fereitarfi nella Virtù. - , 
; XVI. HfBfceUo di paglia fe fi 
mette nell'acqua, perche non va 
al fondo non ingrofia, ma fta fena- 
, ore feeeoj perii contrario U Pe£e 
v she fi tufo nel fondpjfjippre ep 
ti. 43 fce » 
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' fcej e diventa molto grande, cpA 
noi vedete, ce. ne ftiaroo fenigre 
. agallaagalla , eperquefto ma», 
facciamo nulla ? bifugna ricér- 
ca re un po nel fondo, concen- 
trarli bene nel centro del fuo cuo. 
, se per conofcere noi ftefse , ch e 
facendo in quertomodo ci avan. 
seremo nella Virtù'., ' 
XVII. Voi vorrefle efser de 
Servitoti onorati, di quelli, che 
Hanno nella Camera del Re, vor- 
' < refte efser conofciute , che fi ve» 
, defse» chcatttndetealkVirtè, 
, cucito rwn è bacamo do, ed è una 
fupcrbia fopraSna r ved£te»fe'e* 
fufse Virtù, che fufevirc,\róLiri( 
dovcrefteaquelUappjgriare gei 
non efsere (Minate , tenete a men- 
te, voi doveteefserf Afino, ma 
quello che potta la fpazzatura | e 
l'immondezze di Cafa, ma diCa» 
, la di Dìo, che quello bada., e,vi 
. dovete contentate .(e Dio gut | , 
.Stiate fen-pfe a ; cetedo modo 
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fenia virtù , e che veggi , che voi 
non fate nulla nella Via di Dio, 
contentatevi d'efsef lo ftrefìnac» 
ciolo, far Tempre le cofe,chenon 
voglion far l'altre» fervir tutte, 
ftar fbtto tutte , e non vi curate^ 
della flima delle Creature , ma 
bensì quel patire oecuko,che non 
fi rinvenga » quando voi fentitc 
jepugnanza in qual cofà , quella è 
la vera via ; fé fatete quello fa- 
lete a (sai» 

XVIII. Attaccatevi a Gesù 
CrocifUso , e difprezzato , quello 
non vi potrà mai eliet tolto , bi- 
sogna fare il fondamento giù giù 
fondo, fe noi vogliamo, che ci 
jegga , conofcern , e tenerli da 
vero per quello , che noi (iamo, 
la noftra viltà , la poltra miferia , 
51 noftro nulla, un podi polvere, 
«quell'Anima e- creata da Dio, ' 
per ritornare a lai ,, ma in quanto 
da noi liamo nulla da meno d'uno 
«refaacdol», perche quello al- 
ne- 
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m eno- ripulìfce , e (érve a qua 1 co- 
fa , ma noi ne meno Cam buone 
per quefto , qui bifogna fermar fi , 
io non vorrei cheandafsemo die- 
tro a ce tteVi rtù di Speculazione ; 
quando- fi fabbrica una Cala noi» 
fi fa dal Tetro , ma da'fondamen- 
tì» chivuoFeche ftiafoda^eben 
fondata, e- non crotóa ogni, ver»» 

to di contrarietà» 

XIX. Ricorrete ali* SS» Ver- 
gine , e chiedetele grazia iti que» 
ita Tua Natività; dr rinate picco» 
la piccola, e mettetevi come un 
pugno di terra fotto ipkdtditut, 
te, che quefto è ili voftro porto, 
come voi nortftate cotti > non iW- 
rete mai quieta . 

XX» Nònitpu&mataequjm»- 
re vera Uroiltà,fe non cerchiamo 
di ftarc nella cognizione di noi 
ftelle, perche fe non- fi conofcefc 
fletta ,. non fi tara mai umile » 
XXf. fUmiltà èia Virtù fa. 
, .»ó«U df^esù, lui ce Importi» 
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eli Paradifó , prima la Croce età 
"ftimàta una dofa abóminevtìe ,Ia 
SS. V ergine era chiamata perdj- 
fpreno te Madie dt quel Croci- 
fiflb , e tanto era dire Crocififlò , 
quanto ora impiccato, tanto 
" Croce , quanto forche , ma dopo 
''làVenuta dJGesù la Croce è divè- 
' irata preziòfa, è fi vede-fino fopra 
le Coronede'Re,eMonarchi più 
grandi, e iSanti Apoftoh inaltro 
con fi gloriavano fe non nellaCro» 
ce di Gesù. ; ' -"' ! ' 

XXI K L'Umiltà è lachiave, 
"che apte il Paradifo, non C'è altra 
chiave, che l'apra ; Lucifero vol- 
le torre un altra chiave, e in Cam- 
bio d'aprir l'ufeio pei entrarsi, 
l'apfY pei di dentro per-ufeirne_» 
èer ftmpre, pèrche la fttpeirbia è 
la chiave , che l'apre per di deo- 
5 tro , e manda via tutti i fuperbi j 
pero ftaKliameibene nella farita 
umiltà. 

« XXIII. Ricordatane VU, 

'« miU 
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miltàè labafe, e il fondamento 
di tutta la fabbrica dell' edifìcio 
fpirituale , lenza la quale non po- 
tete acquifere alcuna Virtù , che 
fon come tante pietre di quello 
«difizio, dove fe avete quella, c 
conofcete voi flefle ,averete an- 
. cota 10bbedienza,e tutte l'altre 
Virtù , ma bifogna , che v'impri- 
miate bene nel cuore di yoler'ab- 
biacciare tutto quel patire, che (ì 
trova nella pratica della Virtù , 
di mortificazione ^'umiliazione^, 
c d'ogn'altra cofa , cheincontrp- 
.. rete nell'efércizio di ella. * . . , 
XXIV Gran cofa, un. pagno 
di terra , che fi getti aédoflo ah* 
Ape quando vola ,fubito la getta 
. a terra, e un pugno di terra di co» 
gnizione di noiftelfc non farà ba- 
llante a ritenere la nelìra mente , 
. quando va fvolazzando in qua , e 
ini» in cofe inutili. 
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" Della Mortificazione , 'e Patire. 
I. T A terra quando èinculta, 
e non lavorata, quanto 
più piove , più s* affoda ; cosi fa rà 
Bell'Anime noftre, e de'noftri 
cuori, fe non faranno la votati con 
]a Mortificazione. 

H. A volere acquiftar la per- 
fezione bifogna dar morte a fe 
fletta : fe non vi mortificherete, vi 
troverete al fine con le mani vo- 
te. Tanto acquifterete, quanto 
«durerete a mortificarvi, ma non 
bifogna far quello una volta, o 
<lue , nè in una cofa fola , ma fera» 
pr e, e in tutte lecofe. 

III. Noiabbracciamo lecofe, 
che ci fon fàcili, eie difficili le 
rugghiamo, quelle bifogna ab- 
bracciar» chi vuol dar gufto, a_. 
Dio , perche Dio a il gullo con- 
tratto at noftro , e a volet dat ga- 
tto a lui bifogna difgulrar noi . 

I V. La Rofa non è la più bella 
quella , che lì trova a prima giuri» 

■„. U. 
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ta delrofajo, cheogn'uno che 

, paffa la può. corre , e .il Sole fubi- 
to , che fi leva la tocca, e la fa di- 

- ventai pallida »e la sfiorifce» ma 
quella , che ftà nafcofta dentto 11 
rofajo tra le fpine coperta con.. 

„ n»o|tì rami , efoglie^c che neflu- 
na la vede» né il,Sp}p la tocca (ì 

.mantiene colorita m tuggiadofa 
congrand'odorev ma chi la vuol 
corre , bifogna v che metta ta ma- 
notra lefpine r e fi lafcipungere 
finoafpargereil (àngue, cosi la_. 
virtùnon e- la più bella quella , 
che fi fà vedere per ogr>' uno fàci- 
le , e a prima giunta, chi la vuole» 
la può avere , che un pò di caldo 
di lode , o altro ta fa sfiorire , mai 
lapiCtbella e quella, cheftànaf- 
cofta, per così direfotterrata tra 

, te fpine , e non 4 villa da Crea tu- 
ra , ma a volerla pigliare bifogna 
metter ternani tra le fpine detle 
difficoltà y e verfat per cosi dire 



Ilio ricerca da noi. 
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V. Lafciatevr affatto nelle mà- 
«ì di Dio come morta, il vera 
fpecchio à da edere un corpo 
«riorto , o un bambin fafciato , " e 
quando trovate in voi volontà , 
giudizio, o parere ,dite non fono 
ancor morta, e procurate d'imo» 

' xire ogni dì più .' ' ' a ' 1 " : : " 

VI. La mortificazione à da ef- 
f ere il Sarchiello, col qualeavete 
a tenere la terra dell'anima vo- 
lta netta , e pulita , e quando le 
pa filoni, l'amor proprio, o la car- 
ne fanno guerra allo fpirito, pi- 
glia telo , e sba rba te tutto quello, 
Che è contro alla virtù, mortifica, 
tevi , vincetevi , e fate una conti- 
nua guerra a voi ftefle, e non vi 
firaccate, durate quanto dura la 

•- carne fopra l'offa, èdite, e poi 
che farà , la cofa à da ir cosi , lì à 
■affaticarti per un eternità* =" 

VII* Senza mortificazione non 
fi può far ben' alcuno , e chi non 
fi vuol moxti6ca re non deve volet 
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la virtù , perche elfa è mezzo ne* .. 
cellario per l'acquifto della cari» , 
tà, umiltà, e obbedienza, e an- 
date difeorrendo, perche chi non 
fi vuol mortificare , e non vuol 
patire, nonèaltroche un dire, io 
non voglio acquiftare la virtù , e 
confeguentemente andare in Pa- 
yadifo , fe Gesù non e volturo an- 
darci fenza patire, molto più noi, 
e con quella ragione deveremmo, 
capacitarci, che fenza voler pa- 
tire non ci riufeirà nulla , e quan- 
to più s' indugia a darli alla Mor- 
tificazione, più ci farà difficile, 
guardate i Pefchi della Vigna,co« 
me fono torti , e (travolti , fapete 
perche? perche fon venuti sù fen- 
za cultura , e fenza palo , c non. 
anno avuto, chi gl'addriizi,quan. è 
do un Albero fi tafeia invecchia-, 
re più tolto fi romperebbe, che 
piegarlo, cosi noi fe non piglie- 
remo la buona piega , ora Dio sà 
quando \' Albero farà ingrorfeto r 
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cheti rìefcaii fatto, non dico, 
che fia imponìbile, benché fia dir. 
tìeile, ricordianci, chetiamo ob- 
bligate alla perfezione , dunque 
damo obbligate a mortificarci, 
perche ferrca mortificazione non 
potremo dare un pano nella flra- 
dadi Dio» 

Vili. Nelleiìcreazioni noru.. 
vi lafciate paflar V occafione dì 
Itioitificatvi inqualchecofa, ben- 
ché piccola, a guifa degl' avari 
del mondo, che itanno fempre at- ; 
tentile, vigilanti per fare qualche 
guadagno in ogni twr pp , c occa- 
fione per diventar ricche nella 
bella Patriadel Cielo. 

IX- Bifogna fempre vincerli , 
érlvincerfi-,!e non (i contentare 
rfefférti vinta, e mortificata una, 
c più vòlte, ina fempre nelle co» 
fe grar<lì,e nelle piccole, e quan- 
do vi parrà d' ciìervi ben vinta, 
e mortificata in qualche cófa, e 
«ti aòH vi av«e più fenfo , allora 
*-•> tot- 
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tornerete a fentìda più che ma!, 
però non bifogna afflai rarfi, e a 
voler che riefca bene, bifogna far 
un' atto continuato di vincerti, e 
rivincerfi Tempre, e in tutte le 
icore. 

X. Nonvìrcufatecondirenon 
mi dà il cuore d' offerite a Dìo 
certi atti di mortificazione dico- 
fe piccole, come il lafciare una 
frutta ,o limili , non parendovi , 
che tali cofe gl'abbianoad effet 
grate , perche non le fentite mola 
to , e però vi vergognate, perche 
vi dico certo, che fe lo facelfi con 
fine di mortificarvi per dargutto 
a Dio, lo TentiteUe, e n' avrefti 
merito, ma Capete da quel che 
viene , che s' opera a calo , e ab*, 
biam' tanta fupeibia, che ce ne 
vergogniamo , e fe non facciamo 
cofe , che apparifehino grand; , 
non le (limiamo, ma Gesù non fà 
cosi , anzi molte volte quanto 
più piccole fon le cofe, nelle qua* 
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Ufi mortificala più guflòa Dio* 
perché ci abbiamo manco appa- 
go noi , e vedete tutti gli atti 
di mortificazione . Gesù ce li fer- 
ba per arricchirci la Corona in 
Cielo, infino quelle chioccioline 
di finocchio, quadonons'à altro, 
fe fi lafciano per fuo amore , ce 
leferba,tnipar di vederle in pun- 
ta delia Corona , come tanti dia- 
raantini afacciette, che rilplen- 
dirio, e ftieno appunto dentro a 
fiori per Gemma; vi dico il vero, 
die non fe ne farebbecapace, che 
oofe tanto piccole piaccino tanto 
a Dio; 

•'' XI. Quando fi fanno le mor- 
iSfieazioni «' sverebbe à giubbila- 
re^ e non tener quelli «rumena 
«Ji pénitenta con malinconia , ed 
erubefeenza , ma con allegrezza , 
ofarcontod'andareal Martirio, 
come facevano quei S. Martiri, 
thè il giorno, che andavano a 
morire perJ3io>,lo tenevano per, 
" 4 & 01 " 



Digitizsd by Google 



giorno di none , e fe a veffe ro po- 
tuto lì fàrebbon mefiì gl'abiti ne* 
gliori in fegno d' allegrezza , cosi 
doveremno far noi , quando fao 
ciamo tali Mortificazioni • 

XII. Vorrei,chenuicìmetre& 
semo nelle mani di Dio, come lo 
finimento nelle mani dell' Artefi» 
ce. acciò formi noi fteflesù la for- 
ma vera della Vita di Gesù urna» 
nato,coi>(iderate quando un -me. 
fice vuol lavorare una Statua, pi- 
glia un pezzo di legnaccio , che 
Don pareva buono a nulla, e lavo» 
iato che l'à,diventa una bellabta. 
tua, fapete perche? perche non fà 
xefìi'éza,fi lafcia icarpellare,ftro« 
picciare, e tutto quello, chebi- 
fogna , pernduila a quel fegno, 
che fi deriderà ; cosi leguira fpi« 
ritualmente nell' Anime nolìre , 
fe ci jdfeeremo nelle mani del 
D*|M>rio, Artefice fenza far re- 
fi (tenza , e ci lafceremo fcarpel. 
lare , ftropicci.re , e tagliare eoa 
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la mortificariorié , Come piace a 
lui, fe quel legno fi lafcia fare f ut- 
to quello,che fi vuole, perche non 
è ragionevole , nmlto più lodo- 
viam'farnoi, che abbiamo la ra- 
gione, ti deve fervire per abili. 
tarci,er>on per inabilitarci, e_» 
Confidente, che quella Statuali 
trova Tempre invenzione di farla 
più bella; così nella «rada della 
perfezione Tempre di man' in ma- 
noli conofce di potei farpiù, e 
fefarem' quello, formeremo la_. 
noftra vita sù là forma della Vita 
di Gesù . 

XIII. Iddio fi compiace del 
poltro patire , gran cola', che un 
Dio, che à tutto, fi compiaccia 
del guflo, che poflìam' darli noi 
creature con un poco di patire. 
Or confideriamo quanto dove- 
rebbeeffer grande ilnolìro defi- 
derio d' avere molte océafio- 
ni di patire per potergli dar gu- 
flo» 

. La 



"XIV. La Croce ftà da porta-' 
re, ma come vuole Dio, è non* 
come vogliamo noi, vorreftelì.. 
Croce indorata, e rifplcndente , 
ma guardate un poco Gesù , che 
l'à tutta piena d' obbrobri, e fé 
la Volete in Cielo , abbracciatela- 
come lui in terra, e fe bifognò, 
Che lui entrane nella fua Gloria 
per mezzo della Croce, de' dif- 
pregj, e patimenti, che farà di 
noi ? c' inganniamo , fe cred ia mo 
d'averla in dono . Dio vi dia gra-' 
zia di Tcapir quelle verità , ricor. 
datevi di quel che dille Dio a 
quel Profeta Ambula forum me, 
&e/lo perfeCius. Non dice «a 
dinanzi aure , ma ambula, e bi-! 
fogna fiaccarli, e non fi ritirare 
per le difficoltà . 

XV. Avvezzatevi a offerire 
ógni cofa in fodisfazione de'vo. 
Uri peccati ,( che fono quelle oc- 
cafioni dipatire , che vi vengono, 
©non bifogna.dirè, eglièpoca,! 

Fz me 
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mene vergogno, quelP e/fupeifc 
bia , perche ancorché fia poco , 
Dio gradifce ognicofa, echi 4 
caro di dargli gufto, gli offcrifce 
quello che può ; offerite ora a 
Gesù tutto il patire interno, ed 
etterno, che avete fatto con una 
volontà pronta a patire molto 
più , e fe fi à merito a offerire i 
patimenti, e le lagrime di quali» 
do fi era Bambina , quando pure 
non s'aveva fine alcuno, molto 
più l' averete di quello . Abbiate 
intenzione d* aver operato , e pa- 
tito tutto per puro onore , e glo- 
ria di Dio, che non avelie allora, 
dal patir Tempre fe ne cava pro- 
fitto, e non è mai perduto. : 

XVI. li patire fa come l'om- 
bra , che quanto più fe le yà in- 
contro, più s'allontana, e le fi 
fugge, Tempre più s'avvicina, e 
cosi il patire , ; quanto, più fi vuol 
fuggire, più cpr,re,di«to, ed è 
piùgrave,e faticofo,per il coi». 

*t< . *■ i ' t«- 
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trarlo Te 1! fi vi incontra, tanfo 
più fembrerà facile , e foa ve . 

XVII. Non balta abbracciar 
la Croce con le braccia del Cor» 
po , fe non s' abbraccia con le 
braccia del cuore, e volontà , e 
per fa rio più volentieri , confi de» 
late quello dice Gesù , invitando 
tutti dicendo . Qui vult vemrt 
fofi me abntgtt femetiffum , tir 
tollat Crucem team, &ftquatur 
me» Sicché feci furie altra Arada 
più ficura, e grata aGesù per con, 
aurei al Cielo, cerio, cne perr* 
amore , che ci porta, ce lavereb- 
be infegnata, e rivede, che lui 
fteflò per quella fola camminò , e 
i fuoi più cari, per quella fono an- 
dati gl' Aportoli , primi della Vi- 
ta Crift iana , e Religicfa , perche 
non foto ofTervorno la legge , ma 
i configli , e tanti gHanno legniti, 
perche ? certo per la più ficura , e 
noi che fa remo, vedendo, tanti 
aver fatto così , e l' ifteflo Gesù , 
S 3 « 
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ci p i r rà duro un po di pa tir* , pe* 
chi tutto à fatto per noi? gulta 
vederci far cosi animo grande , 
xifoluzione gagliarda d' abbrac- 
ciare tutto quello , elle vuole, ma 
come vuole , perche la Croce fat. 
ta a noli ro modo non piace a Ge- 
sù , più pretto fi può dire portar- 
la perii Demonio, che per Dio, 
però lafciamo, che lui ci dia quel- 
la, che vuole, e ce la fabbrichi 
lui , e non da noi . 
. XVII 1.11 De aionio non à pau- 
ra, se non dell'opere, enoncon 
altro, s'ottien la Vittoria, e la 
pace non s'acquifta, fe non col 
combattere. Tutte vorremmo la 
pace, ma fenza, guerra non può 
ellervera pace, il cercar alrra 
pace, che nel combattere del 
continuo è vanità , Pax , Pax , 
tsr noite/t Pax. Di grazia non 
mettiamo la noltra pace , e alle- 
grezza , fe non in quello , che ce 
lapuòfarpoffedere; folola vir- 
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tù, Colo la virtù 4 l'unica arme 
per vincere noi fteffe , e il Demo- 
nio,folo il patire, e l'amore « 
poflonp.fare acquiftare due Para-; 
diti , un» in quella^ vita per la 
quiete, e uno nelf altra per il go- 
dere , il patire è momentaneo, e 
)' amare, egodere è eterno. 
. ,XIX> Cerchiamo di fprvirc? 
Béne*deirocca(iane, e non la fa- 
lciar pa'flare lenza Frutto , operia- 
mo ora , che abbiam tempo , o 
facciamoci-ricche per l'Eternità . 
Noiliamqul in una fiera grande, 
e preziofà, il cui Mercante é Dio, 
Che à, molte preziofe , e ricche 
merci , e le dà a bupn mercato, le 
noi ne compreremo,buon per noi, 
perche non l'arem più povere a_. 
noftridì, e arricchiremo l'Anime 
ripftre per tu t ta l'È ternità,mà non 
bjfogna, che andiamo a compiar- 
le con quattro piccioli , perche a. 
quefta fiera di mercanzie preziofe 
bifcgqa andar ben provifte,e fare 
?.. F 4 co» 
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come qudNegotiante, che non 
guardò a dar tutto il fuo pei quel, 
h preziofa Margherita per riven- 
derla più , e arricchirci vedete , fé 
bene Iddio è un Mercante , che 
vende a buon mercato , con tutto 
ciò non dona, bifogna fe noi vo- 
gliamole ricchezie eterne,che noi 
ci mettiamo un po del noftro, che 
ci mortifichiamo . umiliamo, vin- 
ciamo^ fa edam forza a noi fteffe. 
Lutei dà l'aiuto.e la grazia di po- 
terlo fare,e poi ci vuoldare ilprc- 
Hiio , fe noi non ci arricchiremo, 
da chi verrà? certo chedal Mer- 
cante non viene , perche ci prega 
a comprare , e ci dà i denari pet 
poterlo fare, dunque verrà da noi 
che non ci vogliamo un tantino 
(comodare , vorremmo , che la 
Virtù ci cafeaffe in mano , ce n'a- 
veremmo a vergognare d'edere 
tanto pigre , noi pretendiamo, fe- 
condo me d'andare in Paradifo in 
Carrozza , guardiamo un poco, 
i ^ come 
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come ci fono andati i Santi , paia- 
soniamo quel chefacevan loto', 
o quel che facciamo noi, e pure 
pretendiamo il medefiraoParadl- 
fo, che pretendevan loto, telo 
fon guadagnato col patire , chi in 
una cofa, e chi in un'altra. 0,ìo 
fento quella repugnania , e drfo- 
coltà inquell'occafione, e quell 
altra , e non fi può refifiere ; anco 
iSanti fentivano le repugnanze, 
e le difficoltà, e gli venivano dell 
occafioni,ma non facevano come 
noi, che cediamo ad ogni piccolo 
vento, che foffi , e ci tafciam por- 
tar via le Coróne di mano: eli» 
fta van forti , fi mortificavano ve- 
dete, quefte cofe benché abbiano 
le radici un poco amare , e al tan- 
fo pajon dure , panano predo , e 
paffate che fono, non fendente 
altro , ma le ricchezze , e i tefori , 
che con quefte guadagniamo, fa- 
zanno eterne. 
XX. Tenete il cervello a Cai» 

SS W*„ 
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voftra , in un' Anima curiofa non 
vi può mai efler la grazia di Dio , 
quel volei arrivare col cervèllo 
per tutto, è un impedimento, che 
vi può tenere gì* Anni fenza guftar 
di Dio nell'Orazione , non vi pai» 
poco, perche di più potete calca- 
re in molti mancamenti , e alla fi- 
ne rila(ciarvi affatto» 

XXI. Leggete fempre fu queF 
gran libro di Gesù Umana to , e lì 
vedrete , che dal principio fino al 
fine fempre pati. E di che "arte fu . 
il fuo patire ? Che fe bene lo con- 
fidente vi farà fante d'opere, e_j 
non di defiderj. Se volete eflere 
unite con Gesù nella gloria bifo- 
gna che fiate prima nelpatire nel- 
la Croce , e nella Morte . 
- XXII. La modeftia Religiofa 
nor»;ftonfi()efolo in fla r mortifica- 
te in Coro , perche lì facilmente 
ìiefee,, e non fi dura fatica a tene, 
re gl'occhi baffi , ma fi doverebbe 
cedere una c«tatnódeftia,e rao 



eoglimcnto quando fi fanno gl'E- 
fercÌ7jhComuni , e. diffrattivi, fe vi 
affuefàréte a Bar laccqlrein que- 
lli facilmente avcrete la ménte 'ù..,' 
rifa à/Piònel Coro , e nónVl ver-, 
ranno fante diffrazioni ,che vi di- 
ftplghino da fare le .Cirimonie , et 
dire come dovete, 

Efe! cànofeer h T enta^ighi fdel 
timor ài cadete , é dettò, ' ' . 
confidenza in Dio fer - . ' , . 
' far profitto * . ■' . 

I«. \-f Edete, tutto quello, che ' 
* .V ci affligge, e'inquietajr 
viene dal Demonio , anco 1* iftef^ 
fo defiderio di Virtù , e perfezio- 
ne, quando s'à con certa anfietà, 
che turba la pace , tenetelo pur 
per tentazione, che quello , Che, 
vienda Dio apporta quiete, O 
contento, almeno nel fondo dèi 
cuore. , „, . 

11. Vedeteci Demonio fa filai? 
i 6 fot. 
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fottile, trova tutti i modi j e l'in» 
yenzioni, che può per farciate' 
il male, e io credo, che ce ne ten- 
ia una, che noi non la conofcia- 
Dio cosi facilmente, e quella fia 
l'andare inveftigando col noftro 
giudizio, e badando a quello, che 
fanno l'altre, vedete, come v'ò 
detto altre volte.* Dio non chia- 
ma tutte per la medelìmavia-., 
perche chi vuole,che attenda alla 
cognizione di fe (ietta, chi pi ù all' 
Orazione, chi pervia di defola- 
zione »che fo io , mancano le vie, 
per lequati il Sig. chiama, e tutte 
fon buòne, è conducono alla per- 
fezione , ma bifogna che ciafcuna 
vadi per la via , che Dio vuoto » 
ma fapete come bifogna fare , 
quando fi viene alla Religione, 
metterli nella mente, e dire, Dio, 
et io, enon altro, e badare afe^ 
c anco a fe, non voler altro, che 
qucllojche vuole Dio,e queftoper 
mezzo de'Superìoii, da quali noi 
• 'ìii ' ' do- 
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doveremmo in tuttodependere.'i 
• rimetterci , e non penfare ad 
altro, ma efler come quella Sta- 
tua, che raotlrò quel S. Padrea*. ■ 
quello, che coleva entrare nella 
Religione, nulla vedere, nulla 
fentire, e nulla badare, perdio 
vedete , quello proprio giudizio , 
quello voler badare a quello, 
ebe fanno l'altre, e perche via il 
' Signore le chiama, credo, che ci 
cagioni gran danni , non fola» • 
mente a noi, ma impediamo 
perfezione all' altre, perche le- 
ghiamo le mani a Dio, e a Supe- 
riori, che non poffino guidar V 
Anime per la via, che Dio vuole, "* 
e credo, che avremo a tendere 
un gran conto a Dio . 1 1 Demonio 
nonvien mai alla feoperta a im- 
pedire un bene ad un'anima , per- ' 
che quello fi conciterebbe più fa* 
cilmente, ma trova certe vie, 
che fon difficili a conofeerfi , <t» ' 
queltoècaufa di mormorazione, 
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perche fi dice , quella tale la Su- 
periora la iìà a I eri tire , e a me mi, 
dice quattro parole , e mi manda 
in pace, perche crcdefe, chej, 
Superiori abbiano pi(i,a cuore la,, 
perfezione d'im' altra ,che la vo-. 
ftra , voi v' ingannate, perche 
annoa render contoa Dio di tut- 
te, queir e fon quelle cofe, che fan- 
no il pcfo greve, e diffìcile allo, 
povere Superiore , dove fe poi ci 
delTemo da vero , come morte, 
nelle lor mani,edipendeffcmoin 
in .tutto da loro, quefio non fuc- 
cederebbe , e ci (Irenderebbe fa- ' 
cile , fe le teneffemo in luogo- di 
Dio, e ne facetfemo quella Itima, 
cheli deve, ma quelle cofe non ft 
pollano dire, perche pare fi pre- 
tenda quella fiim%e onore , voi v'- 
ingannate, perche da me non fon' 
alf io, » .cjsHp'.Ojpbra',*! una fan* - 
tata* »e,&pqte ; quando jl Demo. 
ni$ £ attivato a farci tenere iiu» 
fioca ftjrftaide'Supeiioii,gli par d* 
>-k»h avet 
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aver fattoaffai , petit ftatcciav- 
vertite. 



à vinti tante volte ,cerca tender- 
ci gli affalti, egìièSoldato vec- 
chio , à fatto tant'anni l'arte del' 
tentare, non gli mette pcnfiero , ; 
sà bene qual èin noi la parte più 
debole, cosi faceffemo noi , e im- 
paraffemo da lui la vigilanza , e 
accortezza nel tentarci, vedete 
comefà bene, non gli riefce vìn- 
cerci in una colà , fi prova in un* 
altra ,'e Te non gli riefce una vol- 
ta, torna dell' altre , e con tutta' 
la Aia fuperbia fe egli è fcàcciato 
una volta non l'à per male , e tor- 
na di nuovo , tanto che gli riefca, 
fate un poco cosi voi , non 'vi rie- 
fce vincerlo con una cofa , vince»' 
telo con un'altta , fe non potete 
vincerlo con V orazione, vince» 
cetelo con l' umiliazione, rac 



III» Nelle tentazioni bifogna 
ftar avvertite, e non così' dor» 
mendo,perche il Demonio dovecì 1 
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crtnanctandovi all'orazione dell' 
altre ,• e che so io ? Guardate un 
poco David, quando egli tbbe a 
tre a combattere co *1 Gigante 
Golia , Saul gli dette le Tue arme, 
che aveva avuto con effe tante.» 
vittorie ,e pure David non le fa- 
peva adoperare , c fe gli aveffi 
detto , o fe no sò adoperare la_- 
fpada, eia lancia, che occorre, 
che io vada a combattere ?poffo 
lafciare ftare, nò , piglia le from- 
bole , e le pietre , e con quelle lo 
Vince; così noi te non fappiamo 
adoperare la fpada, dianli un col." 
poonla rocca, purché ci ricfca, 
importa poco, che lo vinciamo 
con una cofa grande , o con una_i 
piccola , purché fi vinca , oh Dio, 
fe ci fapefsemo un pò induftriare, 
e non cigettafsemo fubito giù con 
sbigottimento, e diffidenza -, 
quante belle vittorie riportexcrn. 
Dio alla giornata* 
IV. Un fegno per conofcere 
■ gnau» 
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quando non fi è acconfen tito alle 
tentazioni, è il timore di avere 
effefo , e difguflato Dio , e finche 
dura quello, è Tegno, chela vo- 
lontà ita forte, e quello vi ferva 
per Tempre, che mentre dura il 
contrailo, il Demonio non à quel 
che vuole , perche un Cane , che 
abbajà , gettategli un tozzo di 
pane, finche mangia, quello Uà 
quieto, così il Demonio quando 
egli à quelche vuole,non ci tèma, 
perche facciamo afuoraodo,er 
poi anco finche c' è qnel timore 
di acconfentire , è fegno , che ab- 
biamo dimoio interno di non dif- 
guflare Dio, perche quando fi 
perde quello , o gì' è il cattivo fe- 
gno , non bifogna già lafciarlì in 
pufillanimità, quello nò,cbedel 
ledo, che noi temiamo, non è 
gran cofa, guardiamo S. Pietro, 
quando Gesù eli comandò, che 
an'iafse fopra l'acque , venne il 
vento, e cominciò a temere d» 
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affondarli, ora non credo ci paja 
d'effere da più di S. Pietro, fe 
sviamo a camminare sù l'acque 
con queBi venti, nonègrancofà 
aver paura d' andare a fondo, ma 
Lcciamo còme S. Pietro , che 
gridava Domine ,falvum mefac, 

^gridiamo ancor noi, chiediamo 
ajuto a Dìo , ma io credo , che ci 

^potrebbe rifondere, come fece 
a lui Mpiitce Jì 'dei quare dubitici 
perche (e aveflemo fede da vero, 
non averemmo tanta pau ra , Dio 
fia quello , che ci dia queffa Fe- 
'de , e confidenza in lui . 

V. Chi facon diligenza l' efa- 
me, eftàfopra la cuftodia di f« 
ftefia,fentirà quando il Demo, 
nio fi vuole avvicinare. 

VI. Sqn tanti i lacciuoli , che 
il Demonio tende per farci CaC' 
care nel cammino della perfezio- 
ne , che fe noi npn badiamo dove 
«iettiamo Spiedi f è imponìbile 
non cafcare per conofcere , e fu." 
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pera re quelli inganni, bifogna-. 
fa r 4. core, umiltà , filenzio , ora* 
zione , capo baflb, capo ballò , 9 
guardar Tempre in terra per ve- 
dere, dove fi mettono i piedi, e 
umiltà non folo verfo Dio , ma_. 
-anco di quella, che ci fa umiliare 
al Pioffimo, perche non è gran 
cofa umiliarli a Dio , ma bifognaj ■ 
anco umiliarli alle creature per 
Dio j per fcoprire le tentazioni , 
e i rigori del Demonio, perche 
fa come il ladro,. che quandoè. 
fcopertofugge,non abbiam'pau* 
ra a farci un po di violenza , pia- 
eeffe a Dio, feper farci fqrza da 
vero , e per vincer le tentazioni 
ci coftafie la vita , che ci farebbe, 
ammefloaatto di Martirio, voi> 
fapete, cheilCieloèalto, é-pe- 
ii> Violenti ritpitot tllud, aduo-j 
que ftudiatevi , che il tempo e> 
breve » 

, Vii. Se volete qualche ficurtà- 
dj;nonincoirefene'difetti, guar*. 



i 
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d ate.fe temete di ciò, perche tan- 
to , quanto durerà in voi il timore 
«li fai male , tanto potrete fpera- 
ie di non lo fare ; io per me non 
temo fe non di quelle , che fi met* 
tononell'occafione, lenza punto 
uè raccomandarfi a Dio , nè pen- 
fare a! pericolo , che vi può effere 
perche fon certa , che commette- 
ranno molti difetti fenza cono» 
fcerli, nèavvederfene, e cosi non 
conofcendoli nongliftimeranno, 
• dietro a uno caderanno nell'al- 
tro , perciò ricorfo a Dio , e te- 
mer fempre di fe . 

Vili. Quando non pare, che 
s'abbiano difficoltà,bifognateme- 
xe, perche allora fla vicino il pre» 
capraio. 

IX- Quanto a me, direi, che 
fcffe meglio effere un poco runica 
che troppo piacevole, purché non 
fia di quella rozzezza , e nifticità 
fuperba , perche Dio ne guardi di 
quella , che genera poca unione , 

■ùì. ina 
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aia dì quella Tanta rufticità, che 
diceva la noftra S. Madre Umile, 
e timorofa, che neffuna ardifca 
tiattar con voi di cofa non buona, 
« Tanta. 

X. Vedete, quando noi fianu' 
cafcate in qualche difetto, Tub:to 
correte al rimedio, e qual'eeglif 
la Contrizione, il pentimento, il 
domandar perdono a Dio, e l'u- 
miliazione; vcdet&un p •> fi cafca, 
un pori alza, noi fiam fragili, il 
fenfo, la carne, le paflioni rutta 
fon coTe, che ci tirano all'ingiù ; 
lofpiriro, la ragione, la volontà 
bifognache ci tirino all'insù, eòa 
la ragione bifoena che noi ci gui- 
diamo, e non far come lebeftie, 
che vanno dove vogliono. 

XI. Diteunpofeuno fi trovaffe 
d'avere a pattare una fo'ffa, e che 
venitTe un altro, egli deflè un ba- 
ione da poterli appoggia re,eche 
quello lo gettafte via,e più predo 
cheappoggiarfi fi gettaffein quel. 
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l».iptfa,Ghecolpaifarebbe diqUell' 
al?ix),ch^gji. à dato l'appoggio,fi 
potrebbe dire tuo danno, non fi è 
voltura fer.vire dell'aiuto, che gì' 
éftatodato, nonc'èdafaralrroj 

f" fc vi fi dà l'animo , e vi lì mo- 
l>P,P-9ggÌQ dell' U «filiazione, 
, .quelchedovereftefarvo^fe. 
non' ve neftrvite, voftr'è la colpa. 
...XII, Queftodiffidare non vie» 
ns d,a Umil tà,ma da viltà, perche 
l'Umiltà vera cagiona gran con- 
fidenza in pio, ma perche ci con- 
fidiamo nelle notes deboli forze, 
l'eguali ciatwotance volte ingan- 
na^ con. ragione diffidiamo, e 
con crediamo, c'abbia a riufcire., 
cola buona, ma fcguardauemo 
ièsù , ec$rca3eniol'ajutodiDio, 
diffider«5mmosi , ma di noi, »_» 
confideremmo in Dio, e cosi ci 
liufcirebbe il rutto. 

, XI II. Guardatevi dal confidar 
F.9W1 Pio , perche quanto con- 
fiderete;, tante atterrete, abbia- 
ri te 
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te granfede, gran fede, che Dio 
vi darà gran doni , e gra7.ie ; e.» 
fperate più di quello conofcete 
poter fperare , perche Dio è infi- 
nito, e otterrete; óltto qùeliov 
che rperate.. i . * ,/' 

Dell'operare eoa purità d'Intel^ 
zione, e applicazione. 

I» \ T I raccomando il non ope« 
V raréacafo, eperrifpct- 
to umano , perche chi opera così, 
il premio delle fue fatiche ben- 
che difficili, non è altro cric un 
fafeiodi paglia , cheta un podi 
fiamma d'Onòreappreffo le Cre- 
ature, e apprettò Dio non ci reità 
altro , che un poca di cenere tan- 
to fucida , e fchifa , che non è di 
niun valore; o guardate che dif- 
ferenza c'è da quefti a quelli , che 
lavorano gioje , fe bene l'è un pf> 
più fat ca, e gli fi à da Mare un pò 
più d' intorno , innanzi che veri- 
ghia 
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je-, che durano in eterno . 

II. Quanto più s'opera difìn- 
Cerefiatamente , tanta maggio» 
diligenza doveremmo mettere in 
far ietofe bene , perche allora le 
facciam per Dio, e fe ben lui non 
à bifogno delle noftre cofe , ad o- 
gai modo doviant cercare di fai 
più , che ppfiìarxo per darli guftc. 

III. Un'Anima, che fa le fue 
opere con perfezione,* ballante a 
rallegrare il cuor di Dio, il che,, 
veramente è una gran cola , c«, 
creatura -tanto miferabile facen- 
do quello pofla rallegrare il CUOI 
di Dio, pei dir così. 

IV* Tant'è dire viver con ap- 
plicazione , quanto camminare 
asii perfezione, pCTchcdalI'opop, 
rare-coo applicazione s'acqùiira, 
la perfezione , e il contrario è 
dire* vivete a cafp, quanto non ci 
farà mai fatuità vera. Bifogna-i 




di fatica , perche vai piti un'ope- 
ra fatta con un pò del noftro , che 
un' fenza altra fatica , fatta tutta 
per mezzo della Divina Grazia» 

V. Sapete qucllo che fa l'ope- 
rare a cafo, riduce la Religione 
una Babilonia, perche come fi co» 
mincian' a far le t ofe,come ci vico 
voglia , e ci toma più Comodo , e 
ci balta folo che ila fatta , che im- 
porta farla in quel modo, o in 
quell'altro, fappiate,che import» 
molto , perche la diligenza man- 
tiene il buon ordine , e la fpen (le- 
ntaggine lo confonde, e manda 
a terra» 

V I. Quando comincia la State, 
oli Verno al principio fate una ofc 
ttrraia Dio di tutto il patire , <heì 
^••apporterà quella Stagione * 
con un'atto di volontà ricevere il 
caldo , e là ftanchezza , e tutti gì' 
altri patimenti , che n' apporta 
quella Stagione , perché I ddio à 
ordinato cori con fòmma fapien- 1 

. 'ù za, 



Digitized by Google 



li , e ve II mitigati contanti ri- 
fiorì, guardate quanti frutti , e 
quante cofeà .fatte per ricreazio- 
ne , pero ringraziatelo , e propo- 
nete di non lamentarvi perq un- 
to vi (ia poffibile <dei caldo , o 
freddo, ma avercaroogn cofa , 
come preferite fattovi da Dio pel 
arricchire 1' Animevoftre, e cosi 
in tuttele ccfe avvezzatevi» ope. 
Tatecon applicazione, perche fa 
•voi pei voftraimferia non^vi ri- 
cordate d'offerirlo attualmente a 
Dio in tutto *]U3nto può fervira 
a farvi acqui liaTe inaiti meriti,, 
però farebbe meglio tinnovai- 
Jofpclfo. ! . • 

VII. Affuefatevia offerire a_» 
Dioqotllecofe , che da' Secolari) 
fono indirizzate per onorare lo 
Creature,come farebbe nelle Na- 
fcitedc'Principi, e Fette, che fi: 
fanno nel corfo dell *nno da' aia. 
dani , acciò non lieo perduie,. 
«oe fuochi, razzi , luminari , tirai 
. ì: ì G 2 del- 
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zandoli tutti alla maggior gloria . 
di Dio» • '■> . ;i 

Vili. Quando vedete untume 
di più Tempre offeritelo a Dio per 
l'Anime del Purgatorio, e non Io 
lafciatc perdere in vano, fenza 
che non ferva , cosi dell'- altre 
Cde. ■ - * • » . ■•; 

IX. Quandoè tuonato, e che 
fono Date temperie, e pericoli, 
da' quali Iddio per Tua mifericor- 
dia v'abbia liberate ,- non ve la , 
paffete fenza ringraziamento', ri- 
conoscendo il gran benefizio di 
Dio. • 

X. La fera quando andate alla 
Cella per piglia r ri polo , portan- 
do il lume, domandate perdono' 
del tempo male fpefo in quelgior- 
00, e pregare Gesù, che vi dia-. 



della fua Divina Grazia con i di- 
fetti, e peccati , mafiìmamente 
«oli tenta àellxfuperbia. 




;1 
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Del imperare alfa D/wwCi* 
sua , e rfeW Imitazione della 
Santa Madre. ■ .< 

•I» '|7' nee<;n ' ar ' 0 di cooperare 
12 alla Divina Grazia co» 
quel poco , che s' à per andar 
Tempre acquiftando maggior gra. 
zia. v il povero induftriofo diventa 
predo ricco , perche fe eg)' à unu. 
quattrino, traffica con quello , « 
ne cava Tempre qualcofa di p ù, 
e così và crcfcendo , e fi fa ric- 
co »al Gentiluomo ricco non rie- 
ice còsi , perche non traffica , an- 
zi fpeffe v»Lte di ricco fi fà po ve- 
ro, peròcwfcuna deve trafficale 
con quel pochino , che egl' à , t* 
npri lo tenere oziofo , che Tempre 
gli farà dato nuova gra sia, e co- 
si dal poco fi viene al molto , e fe 
-nonriefee uni volta , non fisbi- 
■ gottire , e non fi dare ad intende- 
re di non avere a provar difficol- 
tà., perche non ci riuCtirà , ma,. 

G 1 b> 
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bifogna fuperarle , die ci fieno, 
difficoltà , gì' è bene, perche fi à 
maggior merito. 11 Mercante.* 
benché abbia negozi; difficili, 
allemani, non (i perde mai d'ani. 
Do , e fé perde una volta, per 
quello non lafcia. tiare , perche^» 
non guadagnerebbe mai , ma 
i fempre fi rimette y cosi doviamo, 
far noi, non ci buttar giù , mu 
metterci tante volte,, che ci riefc 
ca* 

II. La pufillanimità,, e fred» 
dezza fon gli oftacoli , che noi 
ponghiamof alla Grazia di: Dio.» 
che ci da. tanta abbondantemen- 
te, gì' & vero-, voi direte,poi fiara' 
di terra ^fiamo. fragili,. e mifera- 
bili , Dio lo, sì. , vedete r cocciài 
-fatto diterra , ma la, terrai ogni: 
pò d' acqua, ,.che vi fi getti fbpr* 
lubito s' ammorbidifcc ,, ora fé 
-noi a tarita, abbondanza, dell'ac- 
qua della Divina Grazia non ci 




legno èchi: 

BOÌi 
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Bete! (iaiBo convertite in pietre 
dure, che 1' ammollarle non gli 
ferve , anzi fetnpre indurifcono 
più., non c'è altro v che faccia., 
rammorbidire la pietra, che met- 
terla nella fornace, in quel punto 
diventa polvere,, e cenere, così 
bifogna facciati) noi , fe noifiani"' 
pietre bifogna ,che ci gettiamo 
nella fornace dell'amor di Dio pei 
potei efter disfatte* e ridotte in 
polvere , e in calcina, che di que- 
lla fc ne può fare quello, che li 
vuole , ma le pietre non fi poffon' 
mettete per tutto , perche non. 
fono adattate, a quel luogo , .do- 
ve fi trova il bifibgno , ma la cal- 
cina a tutte le fabbriche s'ado- 
pra , però gettiamoci; in quella.», 
fornace dell' Amor di Dio per di- 
ventar polvere,eGenere»niettia- 
moci nelle. roani, diDio , acciò egli; 
c' impalti,e fi ferva di nei, perche 
febbrìca vuole,, rnettiarnoci.amo-- 
■SoJ6mentfi.neUe fue msuii ); pff<j»e 
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Dio non vuole le cofe per (òtta } 
ne meno le torrà da fe , fe noi non 
gliene diamo »ct àdatj U liberò 
arbìtrio , e non ce lo vuoi ritorre» 
bfciam'che lui ci adatti, per 
quel che gli piace , e poffiamo> 
flar ficure,cheegli nondelìdera 
altro, che farciatte p«i la fab- 
brica della Celefte Gerufale-n- 
me. 

111. Gesù fpargs (òpra di noi 
le (uè grazie , e mifericordie , bi- 
sogna che noi le-cuAodiatao a vo- 
lpoche le rendin'fruttocopiofodi' 

5. Virtù , non bifogna chebafti (o- 
|b,che abbtam feminato,guardafe 
un poco il Contadino fe- gli baita 
folo 1' aver feminato, fe gli (là 
con le mani in mano , afpettando 
la raccolta fenza penfare ad al- 
tro , o pure quando comincia a 
nafeere , lo farchià , e gii- lesa V 
erbe cattive , e lo concima , e 
zappetta, dite quel che non gli 

6, così, noi non bifogna, che ci 
-• badi 
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fcafli (òlo , che (lif féminaro , e poi 
non penfaread altro, voi vedete 
Gesù , ci à dato tutti gli ftrumen- 
ri ,. perche noi polliamo coltivate 
la terra dell'anime noitre,ci à da- 
to la zappa della mortificazione 
l'inaffio de SS. Sacramenti , pet 
mezzo de' quali, polliamo inaffia. 
re l' anime noftre , il vomero 
dell' obbedienza , col quale ci 
vien rotta la propria volontà , • 
infiniti altri mezzi cià dato, pe» 
rè ora tocca a noi a corrìfponde- 
le , e rendere H-frutto 
■ IV. Noi fiamo molto obbliga- 
te a Dio per l'efemplare, che ci 
à dato della S.. Madre ,qaefto. è 
flato un gran dono, lo doviamo 
molto (limare , e abbiamo un 
grand' obbligo d'imitarla ( guar- 
diamo un poco , che premura li a 
la noftra ) in quella carità fvifee- 
rat a , neh' ubbidienza , nella pro- 
fonda umiltà , nel difpregio di fe 
fleffa , nell'amore alla Religione, 
G $ «in 
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e in tutte V altre Tue virtù;, le 
noftre Madri panate, che [' ave- 
vano vifta ,e Mattato feco ci di. 
cevano , o queft' anima Gesù, fe l" 
è fatta: a fuo modo ,, e- ficcome- 
Dio mandò- il V'eiba in, terra , 
perche infognane laleggey e ruf- 
fe diefempio' atutto' il- mondo,, 
coslà dato a.noi queftr Anima S- 
perchefia di fpecchio ,. ed efem- 
plare , non folò a noi y, ma. a tuttti 
i Religiofi.. 
J§ài UnmotivoancheDen etnea., 
ce, che ciidov.erebbemuDvere al. 
l'Imitazione della Santa,, fi è,, 
che aviamo Tempre- avanti: l' oc- 
cafione.di vedere^ofsntirequan. 
to Dio premià la virtù;, non folo' 
jn Gielb^ ma. anco in terra, noj. 
ftntiaitó pure ogn' anno raccon- 
tare ne i Panegirici le fue virtùi 
dagl' Oratori > enon (blo nella-.. 
noitraChirfa , ma. da tutti ipo- 
poli con grand' onore di lei , noi 
; vediamo quanta ftiraa fi. fà. delle 
fu* 



D io.it iz ed by Ctjoglc 



Se- Reliquie, degli (t'rumenti % 
delle fue penitenze ,. in quanta 
venerazione fi tengono ifuoi Abiti: 
poveri y e logori così, il Signore, 
onora , e fa che fia onorata là vira- 
ti! delle fue- Serve y io pei me- 



ftannoall'ufcio di Chiefa a invo- 
care , e lodare la Santa m'eccita- 
no a gran devowone , e dico den- 
tro dime , qual Principe è tanto, 
benvoluto da' fuoi VaHalli, che 
tenga a Tue fpefe pagato ,,chi del 
continuo dia lodando ,,e magnifi- 
cando le tue grandezze e pur 
qu:fto interviene a'Santi,una po- 
vera Monaca vi Aura fconofciura,, 
umile povera, e abjitta, èfu- 
blimata, e magnificata, non folo 
dalla fua Città,, ma. da tatto il. 
mondo, a chi non verrebbe vo- 
glia d'imitarla non per. aver tali 
onori di qua , ma per godere de'' 
liioi difpregj , ed. effer partecipe, 
della fue. Coione , e anco per nodi 




G.6, 
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ingannare H móndo» perche vi di- 
co , certo che tutti dicono , Info- 
gna pure , che < in quel Con- 
vento tutte ardino d' Amor di 
Dio, perche anno Tempre ilfuo- 
oo accefo di quel S. Depofito • 

Vi- Noi abbiamo qui un gran 
Tefpro del fuo S. Depofito, e tut. 
ti lo (limano , echiamano cosi an» 
co i Foreftieri fi (limano beati di 
poter venir qui' a raccomandar* 
feli, e chiederli grazie, anzi co- 
me mi dittero alcune Ptineipeffei. 
che vennero qui a vifitarla, che 
è molto maggiore il culto , «.- 
concorfc-,che àne' Paefi dranie- 
ri , che non à qui m Firenze , ed', 
iofentendoquetto, mi riempi di 
conlufione,s dicevo nelxnio cuo- 
re , licttro , e anco quanto più ri- 
corrane gli altri ,. che io ,. di me lo> 
poffo dire con-verità ^guardiamo 
tutte di non edere nella nota d* 
ingratitudine appretto a Dio, che: 
àdato quello efemplare, che c<m- 
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me dicevano le noftre Madri paG? 
fate,che.Dio l'avevafatta ijijl. 
Ritratto del Verbo, Utnanato. * 
otanoidkeairnp,feiofi»ffi fiat- 
ai tempo, dieci et» Gesjl ,ayf 
remino fatte tante cefe, noinori 
poffiatno imitate il Verpo,con-afi- 
daie peni! tripridpa ptedicaff 
infognate, la Ugge,, maj,(iarp'j>» 
neilbbligstea'wiitarel'sfwil^ 
re, che ci à dato, però cpiedja 
moli di cuore , e perfeverant,^ 
mente il Teforo del fuo ( $pirjtpi 
cheè V ittettP di quel djQesàiyjf 
'.{vn„ ,.•>•• f. •..•. , 0 4b l «!«j 
SS.-Gcxmiwo** S«wi| 
<M/e Sawte Indulgenza • ,»<^ 

I* P Rocuriamo difrequentare 
.; X i SS. Sacramenti con ap. 
plicazione , queft' è una di quello 
azipni , che non potretn fare ir» 
Paradifo, ealla rnprte gli Angeli 
ce lo rinfaccieranno , fe noi nor 
aeeiem fatto frutto , però non 





Digilized by Google 



andiamo a cafo , e alle volte fac- 
ciamone parte a quelle, che con 
«anta fante Io defidérano, e nti 
inno tanta careltia , come fono 
quei' poveri Schiavi , che alle vol- 
te Sanno dicci, e trenta Anni fen- 
7a poterli comunicare , e fi man- 
tengono nella Fede, confidente 
On poco quello, L che noi faremmo, 
fe^fteffernotinto séwqueftò cibo* 
• H. : La frequenza de'SS.Sacra; 
Inenti è'grànae, avvertiamo,' che 
il troppo cibo in cambio di farci 
ingigliare , non ci faccia male per 
andarci a cafo , e per ufanza, anzi 
quanto p'tu fpefso ci cbmunichia» 
Dio , più Coverebbe crefcere in 
noi lo ttirnoIo,e premura d'andar. 
Ctdi'pofte, e preparate, abbia- 
moti cura di non ce la pigliar len- 
fcmeote,e accettarci fenza emen-; 
fazione de'difetti;ma la frequen- 
Ba di quelio Divin Sacramento ci 
deverebbe efsere uncontinuo Iti- 




li lacquifto della Virtù . 
-■C^ lli.l'en- 
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Iti, Penfate quel che farebbe 
HPf Anippa de! Purgarono f? po- 
tesse fare una- Comunione, e offe- 
rite quel che farebbe lei in prepa- 
rarfi a riceverla, defiderando far- 
lo ancor voi. 

., IV. Siccome i Secolari ave- 
ranno 3 render conto nel giorno, 
del Giudizio/e non sveranno fau, 
to limofine a'poveri , così noi 1 a- 
veremo a rendere, fe nonavere- 
ido aiutato l'Anime del Purgato-, 
rio colle Sante Indulgenze ; ve-, 
ramente vorrei, che ne facefsemo, 
più dima ,c avefsemopiù premu- 
ra di pigliare tutte quelle, che noi 
polliamo, e offerirle per quelle 
benedette Anime del Purgatoria 
Che danno laggiù in tante pene . 

V, Se per pigliar l'Indulgenze/ 
digiuna, molto più noi dovianfc 

digiunare da'difetti , e raffrenate 
le noftre paflìoni, perche quella è 
la veradifpofizione. .... 

VI. Se noi fufsemo cagione , 
. t.3. G 8 che 
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che qualche Anima andafse in Pa- 
tadifo più preito, benché fafsé un 
ora fola,noi polliamo efser certe , 
che atrivarido a godere Iddio, 
ella terrà memoria di noi per un* 
Eternità.. . 
• VII. Se tìóivedefiìemo un Ca« 
ifè' nel faoeòi'àbderemm'ò fiibito,- 
e faremmo tutte le diligenze pe» 
Cavarlo predo* or guardate quel- 
lo doveremmo fate per un'Anima! 
e quanta premura fi dovérebbe 
potendolo fare con tanta facilità, 
mentre abbiamo in tanta abbon- 
danza da difpenfare i tofori del- 
la ChiefaV • ■'■ ; .!•'• 

Vili. Infrequenza de'SS.Sa- 
Cramenti è il mezzo più poterne' 
per fatfi Sante , ma ci yo^ìlffie 
g>an putita^ éperòibifùgn-a (fare 
Sopra la cmtodia di fe ftefse, e 1 
non v'andare a cafo, o per man- 
za ; ina con gran defiderio , e 
fame, 

■■i n\ ■• ,ì..: i. - j. ,-. ; .i ,' V 
o-Zi fc 0 J)et 
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; Scl mA° $ trattore ca* . . 
.. r .. J( . *S«o/«w„; t •,.„.', 

Uando occorre trattare) 
W con leperfonefecolari,. 
fi drve moftrare un po di creano^ 
bifogna faperfi adattare fecondo- , 
ì tempi, e L'eépafipne ,.cpe ,fji Ji 
porgonojponcitimonie nò, quelle 
devono reftar Cuora , ma la.Reli- 
giofita , e buona creanza,quef»a dj 
deve avere, e fe bene fon cole e- . 
iterne, fon necelTarie perj,buppj. 
Nome d'ella Religione,. . .., f ., ft , . A 
H* ieftpte Regole ci coman- 
dano , che non fi favelli del Seco- 
lo, e fi ftia lontane con l' affetto! 
daHecofe.del Mondo, oracbinc 
pailafee fìequenternentei, fegno, 
farebbe,cbe;non avefse ilfuo cup- 
rea Dio., perche vedete la lingua 
è un membro mofso dal cuore, e 
fe voi non l'aveffi nel cuore ,nott 
ne favellerefli , Iddio delle volte , 
ci permette, che mediante le vl«- 
3 C 9 »W 



Digilized by Google 



lite delle Principefse entri <juà 
nella Religione il Secolo per pro- 
vare fe noi fiamo attaccate alle 
cofe di quello Mondo, ci dà oc- 1 
catione di vederle, pervedere, 
fe noi Tappiamo non vederle, ma 
fe ne favelliamo, Tegno è»che non 
folamente noi le verghiamo , ma 
anco che ci reltano nel cuore . La 
S. Madre,che era tanto aliena da 
quelle cofe , per un altro verfo , 
ió credo , che averebbe defidera- 
tò d'aver queft'occafione per po- : 
ter tirare'tutte l'Anime a Dio, e 
avrebbe voluto predicare a tut- 
to il Mondo. Le Prediche, che 
doviam far noi con l'efempio fono 
inoltrare- ritiratezza , non., 
andare , fe non fiam chiamate, o 
có occaiione d'aver accompagna, 
le qualcuna , ma avvertire di non 
far.male creanze ad alcuna, macó 
termini religiofi , e fanti difcorli 
cercar di tirarle a Dio, e che n'ab- 
biano a ufciiecon qualche ti urto, 
e 
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eédifiè«ronè, etiohfegaajihe' 
tirin noi a trattar dèlSecolo-» -!-h\ 
HI. Andate persforza alle grate, 
ma non già moftrate di (lare nella 
Religione per forza, moaratevi 
allégra, e contentatevi, ma non 
con diffoluiione , fi non guardate 
alcuno in faccia y maflì tn e i Seco» 
ri, ancorché fratelli, non favella- 
te di cofe , chénon ftien bene a_ 
Religiofe, ma adoprate la pru- 
denia,perche potete dare buono, 
O cattivo nome alla Religione , e 
fe volete , che queUó Viiiefou. , 
procurate , quando liete chiama- I 
te alle grate far breve ricorfo a 
Dio, acciò v'affida, e ìHumini con 
1» fua fanta grazia , che non chìe- 
draie, aAcqiate cofa , che gli 
porta difpiaCere; abbiate fempro 
il<uote dove: fono le voftrc So» s 
ralle, e trattenetevi manco, che 
potete per efsere agl'ordini della 
Religione'..*. « '.*u ' i. j»-s 
IVi Cfetaaida fi^pwfo l'Abito : 
, R«« 
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Religiofo;tuttHSecpI*rS«dpVe" 
rebbero divenite coiai foreftie- ? 
ti,, pep »on trjÈttat più , con.. : 
quelli con la familiarità , e lég- 
gierezzà , che fi • ; comporta, net 
Secolo , ma cort gravità , mo- : 
defili tf "e tiri ra mento , che fi 
cooviéne; a. Beifpnt Religiofc,. 
parlando fclo di Dio , e della Vir- 
tù , accio hSecolaari fene pattino; 
con qualche fruttole a noi non-» 
feivinodidiffipamentoi 

i) e . 'ti-"'-- ■ : 0 

c . WitaiM..!.): s"; 
Jrfy Onfideriamo quel che poi 

. V_i vorremmo aver fatto al 
punto della morte quando non 9* ' 
averàpiù tempq d'oprare imtét*i 
diemo tante Corone, e tante gio». 
je per terra,e non le potremo rac- 
cor rè, e non ci farà permetto (ren- 
derla mano per pigliarne pur una. : 
O che gran coqruuone faràja no- 
ftra per non aver voluto far4 ut»»» 
j>o di forza in mortificarci j e fa» 

' jpt quat 
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qualche atto di Virtù , ci faremo 
perfe tanto bene per iiifEretoitàit 
eh tinniamoci, efidiamoci'di chi 
non s'è ingannata,n«ttianro 1 pie- 
di dove c'è (iato fatto la pedata, 
fidiamoci dèlia S. Madre , faccia- 
trio quello j che à fatto leij e quel-i 
lo : the «ià detto, che Gesù vuoici 
da flirt, vedete talqual tarila vi. 
ta , tal farà la morte , e la fenten- 
m finale , ogn'una credo,che vor- 
rebbe la fenterraa del Paradifo^ 
quefto fta in noi , fe noi viveremcv 
bene , Tnontemo bene, e; Diaci; 
terrà la protneffa fattaci nella no- 
ftra Profeffione della VitaEterna, 
vedete, il maggior contento, che 
fi po'fla avere appunto di morte 6 
una minima (ìcurez^a della filai 
Salotti' ih- - ? !>"'> ri * t> -, 

Qiiando feritiaoro roffore 
d'éflsre avvifate , é eorréttè de' 
noftri difetti penlìamo un pocb ai 
Giudizio , quando deveremmo* 
compatite avanti a Dio aaehde» 
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rei noftri conti , che fpa vento fa- 
tò il noftro? I) farà al tro che a vere ; 
aumiliarfi de'fuoi difetti a una 
Creatura , o due , ma fi fapranno 
da tutto il Mondo , e pure (limia- 
mo tanta la gran cofa Feffer cor» 

• rette de'noftri difetti, delle noltre, 
inoffervanze, rompimento di (i- 
lenzip, e pocacarkà ufata , e H cj. s 
farà fatto render conto d'ogni pa- > 
rola oziofa,però Siamo avvertite, 
e fe noi vogliamo trovarci con 
quiete, e con fperaoza in quel tre. , 
mendo giorno, quando noi fare- 
mo chiamate a renderei noli ri 
conti, feopriamo ora ì noftri di- 
fetti , perche una volta s'anno a 
Capere, o noi vogliamo, che gli 

• iapnia ora una Creatura , o dus , 
o pure che fi fappiano da tutto il 
Mondo nella Vaile diGiofafat. 

III. Vorreijchenoiapplicafle- 
mo bene alla confiderazionc dell' 
Inferno , perche è meglio an- 
dati oxa,chcrwitei averenjmo ai 
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avvezzare a di re ogni volta , che 
ci viene qualche occafione dipa% 
tire, o altro; quello è meglio, 
che-'l'Iriferno , e a quello modo 
ci riufcirì facile ogni cofa . 

IV. Nel Purgatorio ci fi fórno» 
ciola facilmente, o quanto ci para 
ra duro ; guardiamo un poco fe 
aveflemo a ilare per un ora in un 
forno di fuoco , che cofa non fa- 
temmo, e per fcanfare le pene 
del Purgatorio , che facciamo ? 
crediamo ora che abbiam tempo, 
e lo portiamo fcampare con me- 
rito , dove poi Ci toccherà a prò. 
var Tenti rimèdio, e fenza frutto, 
andiamo un poco per configlio a 
quelle benedette Anime del Pura 
ga torio, e domandiamoli, che 
cola farebbero , fspatefferot*»' 
tiare in qua, overo confiderai 
fe voi tulli in quelle fiam me, e ve» 
niffeGesù, edicefse,chemi vuoi 
tu dare , fe ti cavo di cotefto fuo- 
co ? eh* «iiernroo noi » ->0 Signoi 

fit ■ te 
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ìe quel che voi volete, mille An- 
ni di vita in continui martiri , pur- 
p he io n'efca , e che lui ci dicefse 
non voglio,cbé tu faccia altro che 
entri in una Religione , anneghi 
te Rcfsi, pigli la tua Croce , e. mi 
feguiti . Q Signore, perche nò , 
molto volentieri w O; pio , e che; 
noafiiitebbe: p;ei nfeik' da quelle 
peneèf.Q/s not I9 peoeìtafsemo 
unpocò,non ci partebbe fatica il 
mortificarci , ne darci tnpite pa- 
recchie volte il di. .. . 
, s .V. Se noi vogliamo, il Paradi-, 
fè,bifogna che te lo guadagna- 
no, e facciamo la parte, noltra , 
non ci diamo ad intendere, che 
Ce Io voglia donare , farebbe 
troppa prtfuozione , noi lo 
etendeflemp i egli. è un bene 

co grande,pur celo facilita,: 
se lo -dà a buon mercato, ricor- 
datevi di quel che dice S. Paolo , 
che non (on condegne le padroni 
''qjjtìtófeèoloalla-fuliira Glo- 

'V lia 



ria , e i Santi fi vergognano per 
dir così , che Gesù gli dia tati ra_. 
gloria per tanti pochi patimenti ,, 
che egli anno l'offerto pei Amor 
fuo • 

!*■ , \ 

InirizM dato aduna Particola* 
re mondine allaCorrezione » 

DI (Te- confidentemente ad- 
una Sorella, che non fi peiv 
feffe , che lei nel guidare ,. e cor» 
reggere fi fervine della cognizio» 
netia turale ,.e che r-iprendeffe àf 
difetti ,fccondo<srel:che appari» 
fce all' umano v mache: noiv deli» 
berava>mai cofa- alcuna ,,fenza-» 
aver fatto particolar ricorfosto 
Dio, anco in. dar qualfivoglia 
benché piccoli' licenza^,, bob lo- 
faceva , fé. prima non invocava: 
lo Spirito Santo, come ben lì ve- 
deva , quando s'andava adornar», 
darle qual che cofa " 
fianpre un poco a ti 
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benché tufferò cofe InHìfrerenrrV 
e quando una le dilfe di non gl' 
Aver detto qualche fuo diretto, 
perche non gli delle quella peni* 
tema , che a lei pareva meritarle: 
tal difetto, rifpolè non v' afpet- 
tate quello da me, perche fe voi 
mi dite un volito difètto, io alle 
volte raccomandandomi, a Dio 
mi fento muovere a correggervi fc 
e penitenziarvi d'un altro,, per- 
chè non guardo mai a quello mi: 
dite, opare a voi, ma fò, e di- 
co , fecondo che vuole Dio , non: 
a vendo tanto la mira a levar quel: 
difetto, di che v'umiliate, quan- 
to di fpiantare la radice di elfo .. 
Difse ancora , che inganna mol- 
to il guidarli, e credere , a tutto, 
quello, che fi vede , e conofee 
cbn la cognizione , e villa natura- 
le , ma che non fi può già ingan- 
nare , chi da vero, à lardato da_« 
yarte quella, procura cavar la 




, e il lume per mezza. 
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<M contftraD' r&orfa a Dio wu. 
tutte l' occaftoni « Mifòbenecc»- 
Bofcetc Dio , che non Tempre nè- 
tutte anno dipoli» ione , e- capa- 
cità, da poter eflfer guidate il* 
quello modo ,, ma è-neceffario ac- 
comodarli a quelle con peniten* 
»ia<tte, e.cocreggertedi. qùei'di* 
fetti, che conofeono loro, perche 
facendofraltrimenti ,. più. tolto fer 
gii farebbe danno, ma a ehi. Dio £ 
datotal capacità da potere eflef 
guida ta , cpme-dicev.Q. dianai ,, fé: 
poiquandogl' è- fetta, cosentini 
lo pigliano in. bene: „Be aleranno» 
a rendere; un grameonte a.Dio„ 
nprvera già. iuo corturoe- Uìda»S- 
BÙli appaghi, anzi che (peflo coni 
duerparole qpietavayermamiav» 
via,, aia quandodice va.fimili co» 
fi: , pareva quali sforzata e die 
ceva Dio me. ve le fà-dire, però» 
te dica». 

U maggior* aiiitov che poflóot 
^slfeSudditc; a,lle; Superiorcèi, 
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quando vanno a fcoprire ilòr 61» 
fógni, non canto gli fpirituali y 
quanto anco i corporali con ver» 
umiltà , e confidenza, io per me 
mi Tento molto obbligata a chi fi 
così , ma bifogna farlo da vero , e 
di cupre,,e non per apparenza, 
bifogna. però che anco le fuddite; 
vadino con l' animo preparato d' 
effer mandate via, e che non gli: 
fia dato retta , perche Dio-fem- 
pre non fi compiace di. volerci 
confolare per quel mezzo , ma_i 
vuol che s' abbia il ricorfo princi- 
palmente a lui.. 

Quando fi può,è meglio fcopri- 
re le proprie afflizioni-, debo- 
lezze per rnezzo> d'umiliazione ,. 
rje.raffjcurarfi, che in fcoprire fi« 
milicofe non fi faccia persfogo dì. 
pa flione ,ma quando non s'à tanta. 
Virtù d* umiliarli al principio , al- 
meno farlo dopo ell'ere Hate con- 
ciate, che in qiiefto mòdo fi vin- 
ce il Demonio, e s* acquifta for. 
ae pei far profitto ». Ri- 
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Ricanti dati, ttopo che fò 
Commucata pr 'Via- 
tico . 



IL P. Cpnfeffore le diffe «topo 
averla Commanicata pòi Via* 
tico,chedefle qual che ricordi» 
alle Giovane, che erano Hate Cot- 
to la fu» cura »lei rifpofe , non to- 
no abile a qiiefto ► Il Padre lere» 
plico, che facefle quella carità r 
e lei difle ,, che anùna^*"^*** 
la perfètta offervanza , abbiano» 
premura dell' acqu'ilro della vera 
virtù con pazienta, psrcne la via. 
delia virtù., è lunga ,, non f, ;ais> 
fare in un punto , ci vuol perfeve- 
ranza, s'à-da avere delle con- 
trarietà, delle tentazioni, deir 
avvertirà, che amino il patire r 
che amino il patire , e cerchino' 
di rinnovare lo Spirito della.» 
Santa ^perche con il tempo 
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la negligeva, e trafcu# 
faggine l'allenita» 
nano a poco» 
poco. 

**• 
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